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îJIAEIO POLITICO 
Padova, 8 maggio 18$1. 

Le dichiaruzioni dell'onor. Boprctìs 
suììa riforma olettoraln hanno measo 
aìla prova queiroccor'Jo, cHesi affiT-' 
m svi esìstente fró. i Tari griippi ctélla 
BÌnistra, e che fu auspice della, sal
vezza dttl.gabìijettp in occasiono (lol. 
votò del ÓO.nprilé. 

Quelle dicìiiara'/ioni^ha'inp mesao 
nncom più ^ audo,. .ci6, che giJî ,§i 
sapoyaj,cho oìoè.ìl jbepftjtis, v^x, di 
assicurarsi lina uinggioraii-ia parla-r 
merihirc non è.nomo nli(ì,indiotri3u'aì 
dinanzi ai passi pit'i avventati, e che 
si faeoìa scrupolo deUe^àHoanne più 
omproracttenti e pili pericolone. 

La soddisfazione, pressocìiù incoii-
dinionatn, colla agliaio i fogii iradì-
.oatì hanno accolto le dicliìatìizionì 
dol Dopretis cìl-cà la riforinà, e in. 
particolare circVIp scrutinio di li
sta, serve corno pietra dì p^rago^e 
per yaluiaro di f|Haì lega siano le 
idee .accettale dal Dopretis in nome, 
proprio e in nomo del" gaì)inetto. An-
che, sul punto della capacità intel-' 
lettuale i giornali della sinistra''e-' 
stroma si mostrano, se non ctiitenti' 
di'! tnttoy certo abbastanxa pnghi dì 
ciò che hatdetto il ministro, ed ò 
molto probabile, cho, al mauìfnto 
del veto, i radicati, della Caniera ĵ̂ p 
mancanza di "inoglio, sì troveranno 
d'accordo con lui. 

Dove gli scre/.ii si manifostana*ie:, 
8i fanno anche molto sensibili è sul-
rargonicnto dello scrutinio di lista, 
perchè qui comincia il perìcolo"per 
la rielezione dì molti deputati, che, 
finora, |coUo scrutinio uninominale, 
si ritenevano cpmjìletamQntQ sicuri. 
Sarebbe follia sperare che la que-. 

stìono sili sistema di scruiìmo pussi 
soltanto pel crog'uolo dei principi, 
R0ny,a;Sotfp3tar;e alla prova didle con
siderazioni personali. ; . 

^E qui vedremo se il decantato ac
còrdo fra i varìi gruppi petrii po^t;-
nirsi. Già ìtBierantPià ed altri hanno 
dato il segnale della scissurii ; e su 
questo terreno potrebbe verificarsi 
anche per 'il Btpretis V ada^rio: che 
là biscia ha liiorsicato 'il ciarlatiuio. 

trik ragg io dt Ìuoe. 
' J . i i^l _ " I L 

, Senza acbiuidre 1' animo ad esa
gerato ' tus'n^^hoj'oiriri, dopo, lo; (])•-,_ 

che lo-hanno procedute, riguardo al-
r-occupaziono di Bisertn, raccordo, 
Hconrermato daCaìróli, cól gabinetto 
inglese, sullacondottada Itinere nella 
vortou/ia, e il simultaneo e ris|>'tlìvn 
inviò di un legno da Eiucrrà niìlo 
acqiie' di tum,«i> tutto fa, supporre 
che ringhiltórrci non sia indiffereiìfe,; 
come paiovadapprincipo, a ciò cbu 
succcibi SU quel punto .ideila costa 
africana.' 
,, E per, noi è già-qualche "cosi di 
guniiaguato. Non abbandoniamoci pe
rò ad eccessivi' lusinghe, le qu^li so-

al nostro paese quegli accordi , La repubblica è dominata da 
che eventualità forse- non lon- quello chaimnìsme, che: i dìsa-; 
tane potrebbero dimostrare ne- stri" del 1870 non valsero nò à 
C:;isarìì per la Frahcip..; dis,iruggei'e, nò ad attenuare , G 

Ma non è di dìo clie (lobbia- del quale Thiers fu il più ^au- nò. discordie di politicanti var 
mo noi preoccuparci. L'inabi
lità di cui dà ora prova il go
verno della reptibblioa francese 

tórevole rappresentante. 
•- , Giò die ora avviene ó il trion-
fo di q nello chmiviìpsm'è, dal 

, Ija repubblica vorrebbe di
struggere l'opera più. nobile 'del
l'impero, ma, grazie a Dio, nò 
errori e debolezze.ijìi governanti, 

•chiara/.ioni ,dì Graiiviìle alla'Camera,jgliono portar seco disinganni arcora^ 
deiLords, possi;nno"ra,irionovoiment'i pÌiVaninri.''Ma poìchò abbinino teaidd 

ha appena riscontro colle inet- quale un uomo solo, forse, in 
titudini del govorno nostro. In tutta la Francia seppe guar-
verità, che ,l'uno e l'altro si vai-; darsi per lungo .pe^ùodo di tein-

ono G le democrazie governa- pò; Napoleone III; • 

guardare con minoro appr(msìo:;eaglÌ, 
all'ari. di: Tunisi, 6: nutrire; la spe
ranza che alla, stretta dei conti il 
diavolo non sarà poi tanto bruito, 
cpmB; aprima g'nnta, ci ai era nic-
s i r n t b . ^ •'-•••'•-

[ àrànvilie, lo cui parole starino itì 
armonia colla risposta data nello stes
ai 'ĝ iorno dall'onor. Cairoli'a Kudinì 

^ e Sa Massari,' dopo aver iimmosso la 
raglonovoleiì/,à che ì FrapcQsi pui|i-
'scanoì 3i,ruuuri, ed esorcitino.a Tu
nisi la loro legìttima inìtiioniìi, f./ca, 

confo dei sintomi s|)iaceyoli, ch-i si 
sono andati svolgendo fiiinra con evi
denza spietata, non mostrianio;'! tanto 
pcisii'uisti da chiuderu aftatto t̂ li oc-, 
chi a quii-lcho sintomo nitmo scon
fortante,,se ci fosse, 

LEDEMOCW'AZÌS 
.. in Francia e in Itah 
L'at i t tudiae che la Francia 

t i i -

tiv-?. latine si manifestano veVa-
mente drelié,'.... nelle ceci tà 'e 
nelle.-iuettitudini! -•'' . .̂  

. La principale considerazióne 
olle il contegno del governo 
francese suggerisce alla mento 
delle persone intelligenti ed im-
p iri:iali oÌ par qucs'à: ò falso 
che le formo, di governo potj-

\ f : •. ' 
L'impero, che lioù aveà pro-

t 

ranno a sc\iotere negli italiani 
il sentimento nazionale e rofeéra 
grandiosa, resisterà a questa e 
a' forse put gravi tempesto che 
le ai sctlgliand cóntro. 
, : liùfiaritio'gli italiani a consi
derare gli ' avvenimenti della 
storia come legióni e -imparino. 

messo le fratellanze di cui cìan- 1 sopratutto, à non scambiare le 
cù>nQ,i politicanti .radicali,..portò ., ubbie ciarlatanesche dei "Lulca-
all'Italia la libertà e T indipen-, mara politici, come idee giuste 

e'priucipiì irrefutabili. 
- ^ 

L'impero' francese ha coope
rato alla nostra r&iénzione na-

V • • • denza. 
I ' , j j ^ 

K ciò che ora p,\ vede non,, 
può che infondere itogli italiani 

I < 

suo 

a Parigi, che non csist«;alcuna°jdeaÌ"°^''^^'^^" '^' "^"^ ^'^™'^ ^̂ ^̂ '̂̂ ^ 
dii conquista 0 di annessionercheMi-ritaU* e • di non avere alcun 
gPvorno inglese non ò quindi golo'so' rlirna^do per le nostreJegit'tinio 
dî  ciò che la; Francia sta fii^e^ndo a suscettività , potrebbero offrir 
Tunisi, nnchè non venga meno ai l'occasione:a molte consìdera-
trattati, ó non sieno lesi gl'interessi . . , , .„.,.. -n.--.;^^; 

" ' zioni ed a sene riflessioni. 
L'ictisa da cui ora è 'guidata 

più-vivo il sentimento della ri-:'2tónale.'\A Solferino;'à Magenta 
conoscenza verso N^apoleonè IH, • ̂  due nazioni' latine, per; l'ac-

sanu avore un' in/lueuza sulle imperocché ciò che ora-avviene cordò dr due grandi monarp? , 
atlitudiui nlei governi dal punto ' è [ la conforma dello difficoltà j i^uggellarono col.sangne una Ira-
di vista'internazionale e ]a co- òhe Egli dovette -su'perare per , "^ell'̂ ii^a, che la repubblica^ fran-
sidetl•a'fral;allanza:dei•popoii,Glle..;^4urre la, Francia. .ad aiiAt^ret|«e^e'o la^così detta democrazia 

epubijlicani vanno predican- l 'Italia nqll'opera d^llaflibera-^' italiana imperante fanno ora. 

nazionali dell'InffliiltGrra; diedo iooì-
_/ ^ ? 

À F . P E N I > I C (53) 

del Qiotnate di Pa4&&a : 

do, come onseguen'za della ap- zione e d o l l a unificazione • na- 'P^^ ' '^^^^^^''^i^ ài errori, e di 
pìiciì>;iono della loro da t r lna ' z inna le . • • • " • ' " • . ; " -j grossolano; • .Inettitudini , ogni 
ne! . mondo,, è 'una. 'delie mille' , ! 1 gioriiali. radicali .malodisco.. sfp??PVfe di^trdggere. 
luenzo^no che si spacciano, per no. ora. Timperoiperchè ha con- ... '^•'^ .̂ ^^ .̂̂  P9.^P'̂ ^®'- S^^ W^^ 
ingalùìarG • l'amanita, la quale' ' tribuito a creare' un ' I tal ia l i - ' pindarioi, i -banohoUi e J o fcato 

bora e forte. Le maledizioni di .,,̂ ^ eomunardi/ecco a che .si:ri-

trt) assicurazione che il gov rno ve-} 
giicrà accuratamente sugli accorili, i la Francia è erronea; non t a r - j tendevano dalla repubblica 
che possono risultare d>iUe attuali !,deranno a farsi senllirQ, e tutti 
operazioni pe^^vedere,cho non sieno ^ suo danno, gli effetti inevi-

,Contrari a questi diritti. . ! j i - r ju>- ^ t • '^'.^ 
'Queste dUiarazieui.di OranviUo,] ̂ f"^] ^^'^ isol .pento a cui essa 

messe insieme con. quello.di DUke,^ ^i riduce, rendendo impossibili 

del rèsto., vuìt clecipi, . > w-̂ ." - .^..^. ^w >.. ^.... "-•,.. v „. ,,. .. . , 
La fratella«.« L i repub- ' quella stampa chàuvhusie e .et, l^«f^'^ ^ g l ' , e&mpruUc^! 

icani italiani speravan ed at- t ana non'provano già ohe Na:,i , Ammetter quas, .di fronte due 
,i; poleqiio ILI. abbili wadito o non popoli ohe devono amarsi e dei 
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La Verginella di San Silvano 
ROMANZO 

DI 

eiua^Ko «'AivKiBAC 

ift»-

M 

Vedi, v^àif cbe si sprigionano 
delle soiatUle^ 

'̂ Sono Btelle che 8orgODO» 
^ m 11 fumo? 
-T- È la nebbia della sera. 
— Ascolta, duuqne, ascoltai escla

mò Caterina forzandolo ad arrtìsturaU 
— È la campanella delle mandre, 

dÌB3e ClftuJio, 
— ÀBfloUa ancorai ripetè Catiprina. 
E tesero rpreochlo ambed"U9,/Scf 

udirono dopo qualche secondo, flo-
vra^taute at mille rumori che st le-̂  
vano nella campagna quaodo «fcendò la 
aere v i rintocchi rapidi, agitati della 
campana suonata a martellò..: 

— Un IncendioI un incèndio! gridò 
Claudio senz'altro. • ' 

—• E dove? domandò Caterina. 
™ A San Silvano; è queata la voce, 

lartconoacQ bon ĵ dc-llvi campana del 
nostroiylHaggio, • 

Ed affrettarono il p a s s o ' ^ t o a g -
gî an^ere parola-' • ' • '''-

Nelle vidnunze del villaggio ttìtló 
era didordinéf cunfusiunu e deaula-
Klone. 

Il begtiaice, portato fuWfi dRlMàtat 
k , evrava u case, bcninteiita lùtighi' 

muggiti- l̂ obiligmeKzo bT-nclatl, lar* 
màdi di quercia, sacchi di grano, laa-
teras^i, cortine di r̂ ajavenleglacovaQO 
sul terreno alla rjnfaea e lo ingom
bravano,, inceppando le comnaìca-
zioni, , 

C'erano povera madri cha tfrasc!-
navano quapì forsennate i lor figliuoli 
tutti in brandelH» per portirli langì 
dal pericolo» ed ormai sevizi tetto a 
cui ripararsi; altrove si voJqva uai 
famiglia intera lUrai alla lìispf̂ niziono 
e la al udiva piangerà sulle rovine 
famAnti detPumile sostanzi ac^umu-
muhita con gli attìnti od or distrutta 
in unattlmb-

Quando CLtuJio e Catarina entra^ 
reno nel vUlaĝ ijIo, iMno.̂ ndlo av37a 

^dìforato due case; una terzi era già 
ìQ fl-imme. ^ , 

Assembrata davanti alla porta» dalla 
qu l̂eVil fuoeô  sfuggiva come da un 

Icràtero, in forma dì enormi; lingula 
voraci, la folla disoccupata, non però 
indifferenti?, sembrava aspettasse, con 
un'ansia che non si può d-jsorivere, 
lo ^ scioglimento di un dramma, del 
q^ l̂e^ Caterina e Claudio nop ave
vano,veduto il principio. 

Tutti I cuori sembravano commossi 
profondamente; il pallore era steso 
sopra tutte le fronti; il terrore si leg
gera su lutti i rolti-

-t Mio zio, dov'è mio zio? gridò 
Caterina che cercava Francesco Paiy 
mal non potev(i trovarlo. EgU^èmor-
tol aggiunse con accento di dìsptìra-
zlolne, scorgendo in un grupoo di 
goflité la'̂ veòohia Mî rt* che ài torr 
ceva le braccia, e oì̂ e era tenuta a 

betlista fa. ogni sforzo per in- aWjia aviito elevatezza di spi-! nueleaVeàn fatto quubi una sola 
rito e grandezza di idèe, nazione- " .' 

i . • . - - . , . . . . 

.Qiggerci. 

J- L b ¥ J j-^ - ¥ b * J i r - ' 

1 padroni della casa che bruciala 
non eraùo aneorit tornati dai campi, 
ma tosto ch^ il ftioao aveva invaso 
il ttrtto, tutti si erano affrettati a tra
sportare la mobiglia e gii utensiis 
che giucQvauo alla rinfuaa sulla piaz
za, là doTe *f>rano sttttrdopgstt. 

Era «tuta «aUata, ogui cosa o qua^l 
* soltanto avevano dimeiiticato un 
bioiblao in fasce*, ohe Sene ptava lip-
piaflo per l lembi, con un chiodo a!!it 
muraglia, secondo una pratica che 
ancora si osserva in parecchi; villagg-l 
della Marca e della Bratagna, quando 
i genitori devono star fjiori un pezxo 
e lasciano a casa i bambini. 
. La gente si era accorta di questa 
dioienticanza fUale,. aolo quando lo 
sventurato piceno si diede ad emet
ter grida dî pL r̂ato che glungavaao 
fuòri attraverso il rumore prodotto. 
dallo fipaciiarai delle travi e dal ore- ^ 
pilare delle fiamme. \. 

Allora si vt>lle correre a salvarlo; 
ma flOfl si era più ìa tempo-

LMncondiu aveva invaso ogni cosa, 
padrone tremendo ed incontraatato, 
e nessuno d@i presenti aveva 11 co
raggio di ìifffoutare lo spaventoso tle-
ménto. 

Solo una m^d^eavrebbe osato tanto, 
- ed il piccino griluva sempre, mala 
madre.era lontana, 
, Allora, seuza peasare all'età senile 

che aveva e.non ascoltando altro cĥ i 
la-voce deUMmmensa carità che g i 
parlava in cuore, Fraucesjo Paty;, 
che si,era mostrato dappertutto dove 
il pericolo era più grande |^ .ll| bir 
sogno,più urg^nts,. iJicoraj/giand'̂ :̂ , d' -

iy, dice, si avanzò f amm6;:zo l'im- U coragglt) di salvale il nostro padre | ' Queste cose erano détte dai vari: 
ptjrVersare deUe flauiine, calmo e se- | comune? E che farete quitnd'egU non ; personaggi ad un tempo fra un tur-
renjì quanto lo fu Cristo che cam- 1 sarà più? Crudeli, è cosi che lo a- bamenio e un tumulto dì cui ùùUa 
mitfS'sul flutti tempestosi del mare, 'mate? darebbe idea suflicionte, e intanto 

Indarno gi gridarono da tutto le 1 Non sono più la vostra piccola ami- che l'incendio lanciava nelle tene-
paKt che ai anestasìo, che correva ca, la fateiella, la-Verginella di S- Sii- i f^^^ IQ Ĥ g vampa di ifuocó ed 1 suoi 
inpqmroaduua morte cet;U; invano j vano? Ditaloi parlate, ingrati che ^sprazzi di sclàtilie. 
'' ' '• ' . * . . . . . - . - < - - . , , . :_ cì̂ f,.t I : Tutti si guardavano in silenzio, cupi il chierico e Nuirel e la buona Marta 
si tìfòrzaruno'dl trattenerlo.!., la sua 

sieto ! 
0*è uno solo fra voi a cui non ab 

1 y - , nel volto e scoraggiati. 
bianca W a a'era veduta iuoltraral biamo a r W o ^ un conforto_ ffa_i ^ Raecogìi^udo quanto le restava aa 
impavida od hnmergerM e sparire ' e»PV Motori? Voi a tu. voi mv avace | ^̂ .̂̂  ^.. ^^^^^^ ^ d'energia, la ver-
nelli. voragiiia ardente. \ ̂ ^̂ '̂̂ ^̂  '̂ «̂'̂ «'̂ ^ ^^ ingrandire; U so- • . ^^ j , ^ .^^^^^^ ^^^^^-^ ^^^^^^ ̂ ^^ 

Dae minuti erano soorsì dalia sua , 'f^ ^°«?7 f "° '''^^^^ '^^^^ '"'^ i vòlt.. . 
scomparsa, ed er.no sembrati due j ̂ ' t l s S f S r e mio zio, l'amicò t : Claudio non rispose. , ; ' 
^ ^ f Ì - \ . . , / . , . , .. . •vostro, il vostro vecchio pastore?- ( ̂ e d e n M abbaudoaata da tutti Oa-

iQtanto U faooo diveniva più vivo, , - FJ.H miei' cari fl-lil e^clLmava , *«̂ '"f̂  «̂  «'̂ '̂ P^ '̂̂ ^^ ê'̂ **^^^^*^ «̂ '̂̂ ^ 
i' iucQudio più vasto e più furibondo. ^^^ ^^^^ ^^^^^ ^ , ^^^^^^^ ^^ .^^^ ^ braccia ctie ia óingevano o si slaaciò; 

l a casa si sfagciarp, croUaudo ad • ^̂ ^̂  • . ^^ ^^^^ ̂ ^ j Te"o ^̂  casa che ardeva, decisa al-
ogui istante in ^a punto, H tetto mi- ; ̂ ^,^0 dlSiT.udi a quello fra voi che Ì ^«^^ ?/ »»°^*'̂  ^̂  ^^""^'^ ed esser 
nacciava di .prof.udarsi. [^^ sacriQcherà per salvare il curato; BoppeUUa dal e rovine col vecchio zio. 

Le urla del bambino erano cessate. ' pensata che, se lo perdiavno, non ne 
enon s'uJivapÙche un sordo mug- tcoveremo un altro a lui p.ri. 

Ma in quell'istante un alto grido 
! proruppe dal petto di tutti. 

gito, simile alla' voce della tempesta 
che imperrersa inesorabilmente cai-, 
ma e sicura del propri alTetti. 

Pa quello il momento in cu! giunse 
Caterina. 

la un istante le ciissero tì^'nl coHa. 
Il suo primo grido fu per Dio ed 

il secomio per Claudio - ma né Dio 
uè Claudio risposero a quella invo
cazione. 
, CUùdio's'era perduto fra la folla. 
L La parola umana è impotéute a de-

I Sono felice, aggiunse mentalmente. \ Sotto l'arco della porta, già pros-
ohe non eia qui il mUerabiie di mio ,. simàraente circondata dalle flamn^é 
fljfllo, porche egli ci lascerebbe il pan-

, ciotto e l'abito e la calzatura, -
l — Aaiici miei, miei cari fratelli, 

uî  ^po'di buona tolohtàl dicava il 
'[ chierico in un tuono non troppo ele-
; vato, sentendo ^he iurica drdiacor-
; reré avrebbe dovuto dare reiemplo. 

Queste fiamme sorio nulla para^gonate 
a quelle dell'inferno, 

I — Come ! mucchio di inflagardi bir-

signoreggianti, era apparso Claudio 
che portava fra' le braccia il vecchio 
pattore sveiiiuto - questi, avvoltp tiei' 
lembi mtìzzo bruciati della sottana, 
teneva il fantòccio recato in salvo. 

P roge t t i roveaotati. 

M'̂ ntre tali avvenimenti succede-

for^a per lni(jeiirie di gettarsi ne! rigondo, consolando» ed iadiaandu i*. 
forno. 

KwW qu4Uo che' ^:a a«iiiut>. 

scrivere la sM îa scraziantu che ac- boni, gridava Marta mostrando loro 
catldeaUorftpqUa piazza de) vî laĝ iOwi, le jvugna, restate là con le bracala *Vaho a Saìì SilvariÒ, e la ma,no di 

iStupita, amarrìta, eoa gli occhi incrociate, mentre lui, Il vostro pa- Dlp sembrava aggravarsi sulìa teschi 
riarsi dal pianto e la voce roUa daì/store non ha avuto paura di gettarsi' " '̂  ^-.'.-- ^^ --
piaghi* 2zìì Ciitefìiu correva d^/qde-"' t f a l e fiamme per aàlvaró ùrio dei 
bik a:, queiìa' persona, e oi p -̂eadeva • vostri iiiìi'i Dovre&ty fceaÉirvi anche 

L I 

perinano e io abbracciava. thoppo òanratl, brJgantàcci che non 
-: (iiiilvata IÌVÙ nu^ c^alvatelul gu- Siete altro, di iVrvì abbrustììkre' per 

'r' 
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'mmÈ^ 

cnYa ftorjif un asilo asmpr^ apni?(o ai 
yoTtìrì ^i <'gU tiì\\xV. - S'.ancsàco l\v \ d:;4 (l;rp r̂-vc.u. ?{-::̂ surìo dunnue avnV 1 un uo:xiO coat buono e corsgiioso. 

di.Oaterina» 'R îijgdro si'dibatteva v.ir, 
valènte fra gi'ìinbarazii e lo d̂ ffl-
C0;tà che lo premevaiu/d'ugni pa^te 

' e i'avviluppwaiìo comii ih ut'ja r*to. 
'i.yIsibU^^ : ' 
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Da Kapoleono 111 e Cavour 

siamo arr ivat i a Gambet ta e a 

Cairoli... Dai fatti grandi allo 

frasi vuote. Picco spiegata la 

sìtmizìoneì. . . 1 noini la chiari

scono Tìieglio d'ogni parola e 

più dì quiilsiasi commento. 

Coììfidii.mo nella... stella. Non. 
ci rosta a l t ro! 

JJ03XM R0ERISPONDEN3A 
^ J ^ ^ l ^ J - 4 ^ " -

Roma, 6 maggio ISSJ. 
Com'è br»rrocco-jl rogolamoiito in

terno della nostra Camera. Esso de
termina che abbiano à farsi intorno 
ai progotti di legge le cosidotto di
scussioni generali^ le quali^ noranta 
voUe su cento, sono puramente acca
demiche. ÌDbpo quindici sedute di di-
scupsiono generale sulla riforma elet
torale, finalmente è esaurito il nu
mero degli inscrìtti e il p esidente la 

dichiara eh usa. Parrebbe che 'que
sta chiusura significasse il passaggio 
a quasiché deliberazione concreta e 
decisiva ; invece, essa, no'n aìgnifìcà 
altro fuorché ap&ftura d 'unanuo\a, 
e forse più accademica discussione 
generale, alla quale si dà il titolo dì 
svolgimento di ordini del giorno. 

I discorsi che non poterono entrare 
per la porta della discussióne gene
rale, entrano per la'finestra,,-., degli 
ordini del giorno e V xVccadeniia con
tìnua ad qnore e gloria della tf/o-
quenza italiana ! Oggi altri tre di-
scordoni ! 

II discorso jili ìeH dell'cuor., De-
pretis col quale furono esposte le ide.c 
del Governo sulla riforma elettorale 
è stato meschinissirao, non degno del 
problema gravissimo, 

11 ministro dell' intorno non fu pre
ciso iu alcun concetto, meno forse 
quello dolio scrutinio di Usta, a cui 
sì dichiarò favorevolissimo-

lo credo che il Minisiòrò finirà col 
mettersi d'accordo completamente colla 
Commissione, anche circa alla mìaura 
della capacita, 

l)jscorso splendido fu ieri quello 
dell' onor.. ìMinghotti, che produsse 
vìva irapressioue. La dim^pstrazioue 
data dall'illustre oratore dei pericoli 
del progotto di legge ministeriale fu 
chiara, evidentissima, ma che impor
ta? La Oaiut̂ m ha una inag«;iurauia, 
della quale è motto: video meliora 
prohoque deteriora sequor. 

Assistendo alle sedute della Camera 
sì raccòlgono spesso sintomi, che vai-
gono più forse dolle vìvela^.lonile delie 
deliberazioni per intendere quali sieno 
gli umori dell'assemblea-

Oggi, per esempio, mentre l'onor. 
Del Giudice, deputato ministeriale, 
parlava della £/ran mai7£^forflft^a af
fermatasi nell' ultima votazione, 'la 
Camera rise. A me pare che l'ilarità, 
verameote legittima, con cui l'assem
blea salutò il ricordo delV onor. T)oì 
Giudice, abbia significato notevole, 

/imperocché conferma che la maggio
ranza di sabato sera non è presa sul 
serio.,, nemmen da se stessal.. 

La maggioranza di sabato è presa 
sì poco sul serio che già si parla di 
prossime battaglie parlamentari e non 

^manca chi prevede che i Nicoterini, 
canzonati, si uniranno fra breve a co
loro che intendono combattere il gà-
hinetto. 

Una iiìtorrogazione importantissima 
fu oggi aqnunzìata alla Camera, fi 
dell'on, Cavalietto e concerno le co-
struzionì maritlimc, cioè la più grande 
forza dolle nostre questioni nazionali, 

L'on, Cavallotto, .con quello, spirito 
patriotico che sempre lo anima, in
tende chiedere al ministro della ma
rina quelle informazioni che, da lungo 
tem^jo, domanda, la coscienza publica. 

Nulla si, sa del modo con cui le co
struzióni marittime procedono o le 
dicerie più contraddittorie si fanno 
straJa. 

Dopo la discussione del marzo sugli 
atti del ministro Acton, pare che la 
questione marittima non esistg. più, 
mentre è, invece, divenuta più grave. 

Speriamo che V interrogarono del-
l'on. Cavalletto provochi qualche spie
gazione indispensabile. 

L'onor. Cairoli è ritornato oggi da 
Milano, in compagnia del comm. Mal-
vano, direttore generale dogli aftafi 
politici al Ministero-

Oggi stesso, due ore dopo il suo 
arrivo, Vónor.. Cairoli conferì coirara-
bahiciiiiore francftse. 

Continuano a propagarsi dicerie gra
vissime e v'ha chi preved*! prossime 
nuove umiliazioni del nostro amor 
proprio nazionale. 

Sì afferma che 11 governo francese 
ha fatto sapere, uflìoiosamente, ^he 
domanderà al governo Italiano la sop
pressione del giornale arabo diOagliarì 
6 11 rìchiàtno del console Macoìò. 

Vxt giornale unicìoso fa intendere, 
stamane, che se queste domande t e -
nìaaero lUtle,*- non resterebbe che 
esaudirlo. * 

Nei circoli parlamentari c*è malcon
tento, ma ì ministeriali, confessando 
la gravità della situazione, van di
cendo che bisogna aver molta ppii-
dcnza. Alle spacconate del passato 
succedono ora le timidozze^ egual-
mento biasimevoli. Povera Italia! 
: Del resto, conaoiiamoci, perchè ì'o-
non Seismit'PoJa ha avuto una lunga 
conferenza con Gambetta. 1 due grandi 
uomini hanno discusso gli interessi 
della Francia o dell'Italia e Tonore-
volo Doda ha raccomandato a Gam
betta di moderare la stampa fran
cese. 

I giornali ufficiosi ci dan queste 
belle novità^ Possiamo star tranquilli 
0 dormire fra due guftiicialì... L'ono
revole Doda veglia per l'Italia ed ò ] 
d'accordo con Gambetta! 

_ ^ 

Stasera sir Paget, ambasciatore in-
• ^ , 

glose, avrà una conferenza coll'ono-
ravole Cairoli-

II Re sarà di ritorno domani sera-

Rìpetlamo ancora una volta : onoro 
a quei mm 

Ij'idea della Ksposiziono fu discussa 
la prima rolla noir Assemblea Gene
rale doUa Uyiio'Ae Operai lialiayii 
il 18 luglio 1880. U 15 agosto susse
guente l^rono nominati il Comitato 
Onorario è il Comitato Esecutivo. 

Due parole sulla benemerita Asso
ciazione cui abbianio accennato. 

Essa nacque nel 1874 in una pòvera 
stanzuccia dt Via Ouyo, Nella prima 
riunione dei fondatori - tutti operai 
dalle mani incallito - mancavano per-
sino le panche sulle quali sedersi. 
Oggi l'Associazione conta'1300 soci 
attivi e 00,000 lire di capitale. 

L'«Unione Operaia ha la gloria d'a
ver fondato le prime scuole femminili 
italiano a Buonos-Ayres e d'aver pre
parato e condotto a termine, sotto il 
suo patrocinio, la prima Esposizione 
Italiana. 

) iW^y^ 

E da dosidernrsi che H rapporto del CinqueGiornate;c&mposta di retorani 

• * 

* ^ 

UNA ESPOSIZIONE ITALIANA 
ALL'ARGENTINA 

A Milano s'è inaugurata appena 
ieri unaigrande Esposizione Italiana; 
a BuenpS'Ayres • la capitale dell'Ar
gentina - è aporta da molti giorni 
una Esposizione - non ugnalmento 
grande - ma ugualmente! Italiana. 

Cht lo sapeva? Pochissimi certo al 
di qua dell' Oceano. La stampa al-? 
meno non no parlò punto per quello 
che a noi fu dato di rilevare. 

Concepita da un unnleoperaio •ac
colta, discussa, propugnata da tutta 
la numerosa e e fiorente colonia di 
connazionali che vìvono - prosperando 
- nella lontana Repnbbiica del Nuoro 
Mondo - l'idea di tenore una E-̂ po-
sizione Italiana - puramente Italiana 
- a Bueuos-Ayres, divenne ben presto 
un fatto compiuto. 

Il Presidente della RepubbUca - bri-
gadior generale Giulio Roca - accettò 
il ijalroiiato dell* opera jitraurdiiifvvla, 
eh' è dovuta air iniziativa di Gìuaeppo 
Oascarini, operaio carpentiere, nato a 
Gera, provincia di Como - un uomo 
tenace, pieno d'iijgégno e, cosa rara, 
modestissimo, che vìve all'Argentina 
da oltre 18 atini. 

Gascarini fu presidente del Comitato 
Centrale dell' Esposizione ; U barone 
Fava Zaverio, ministro d'Italia, fu 
presidente del Comitiito Onorario. 

Giovanni Mondellt da Loveno, sul 
Lario, ricchissimo commerciante e 
che trovasi in America da 21 anno, 
sommuiìstrò i primi mezzi pecuniari. 
perchè la Esposizione potesse venire 
attuata, 
. Luigi Zoccola, d' anni 28, torinese 

spiegò un' operosità infaticabile e pro
fittevole come segretario del Comitato 
Esecutivo. 

Giuseppe Maraini da Lovano - can-
ton Ticino - disegnò il palazzo dell' E-
sposizione, coadiuvato dagli ingegneri 
Bertelli e Chiarini. 

Giovanni Rissotto, ligure, assunse 
l'impresa de^la costruzione del Pa-

zzò; che sors^ bello, elegapte vastis
simo in Via Oerrito, a Buenos Aires. 

Questo edifìcio occupa la superfìcie 

Non descriveremo !a festa inaugu
rala. Discorsi, concerti, luminarie, 
tripudi, entusiasmi. Eccone il pro
gramma. 

Solo vogliamo riprodurre Patto d'i-
naugurc-^zione, scrìtto in porgamene. 

SOCIETÀ UNIONE OPERAI ITAIIANI 
Prima Esposizione Àrtistfca, Ih-

du&iriale Ox^eraia nella Repubblica 
Argentina. 

L'anno 1881 addì tO del mese di 
marzo, alle ore 3 pora-, nello edificio 
di Via Cerrìto fra Arenales e JuncaU 

• H- . I ' 

Sia noto e manifesto che la ^ So-
cietà Unione Ópetal Italiani i> si è 
fatta iniziatrico di una Mostra Ita
liana in questi paa'̂ i. 

Che per^opera di ferma volontà e 
j di assiduo lavoro, oggi vion conse

gnato, nello mani'dei connnzlonalì o 
degli ospiti, che generosamente ci ac
colsero nel loro seno, 1' operato dei 
promotori-

Alla presenza di S. E. l'EccoUen-
tissirao sig. Presidente della Repub
blica, Brigadiere Giulio A. Roca, Pa
drino delia Esposizione, del Ministro 
d'Italia Barone Zaverio Fava, Presi
dente Onorario del Comitato, dolle 
Autorità Nazionali a Provinciali, Ci
vili e Militari, dei Corpi Dìplomalicì 
delle singole iNazionalità dei Membri 
del Comitato Onorario, e dello Esecu
tivo, dei signori Rappresentanti la 
Stampa, dei Rappresentanti delle So
cietà Oonsorello, Argentine e Stra
niere ve^idenli nella Repubblica, della 
Società Iniziatrice in Corpo, il T'resì-
dente, ringraziando i promotori o coo
peratori, dichiara inaugurata la prima 
Esposizione Industriale Operaia Ita-
fiana in Bueaos-Ayres. 

Ed a tal uopo, per eternare la me- ' 
moria di questa grande opera, viene 
fatta latta e sottoscrìtta la presento 
pergamena da dopo:itar3Ì negli Ar-

'tìhivii rolla Società «Unione Operai 
Italiani. » 

valore fra i due metalli abSia una 
grande stabilità? 

IL I fcaoroeni indicati nella prima 
parte della q.ue3tìone precedente de
vono essese aiirìbuili all'aumento deùa 
produzione deirargento o a delle mi
sure legiBlative? . ^^ . 

III. E ègii possibilo 0 no che se un 
gran gruiipo dì Stati accorda la co
niazione libera ed illimitata di mo
neto legali dei duo metalli, in una 
proporziono uniforme per l'oro e Par
gento contenuto noi!' unità monetaria 
di ciascun metallo, si otterrà . una 
stabilità, so non assoluta, almeno as
sai rilevante del valore relativo di 
questi metalli* 

IV, In cago di risposta affermativa 
alla questione precedente, quali mi
sure si dovranno prenderò por ridurre 
a! minimum le oscillazioni del rap
porto dal valore fra i due metalli. Per 
esempio : 

K Sarebbe a desiderarsi che fosse 
imposto alle banche d'emissione pri
vilegiate l'obbligo d'accettare sempre 
a prezzo fisso le verghe d'oro o d'ar
gento che il pubblico presenta loro? 

2. Cóme si potrebbe far godere il 
pubblico del meilesimo vantaggio nel 
paesi ove non vi sono banche di emis
sione privilegiato? 

3. La monetazione dove osa jre gra
tuita 0 ahneno uniforme ìii tutti i paesi 
per i due metalli? 

4. Dovrebbero prendersi degfi ac
cordi porIa:^ciar libero da ogni impedi
mento il commercio nazionale dei 
metalli preziosi? . 
V'.V. Adottando il .bimetallismo quale 
dovrà essere la proporzione fra il peso 
dell'oro e dell'argento puro contenuto 
nelh] unità m^aiotarìe-

m^ 

JSOTlZli; ITAIUM 

I 

Firmarono Tatto fi Presidente della 
Repubblica, il Ministro Fava, i\ Oav, 
Mondellt, Presidente della Società, il 
sig, Cascarinì, il sig, Zoccola e tutti 
i prosenti. 

t t 

La Stampa Americana - di tutti i 
colori e di tutti i partiti - -evinta un 
vero inno alla Esposizione, 
. La Nacion^ la Tribuna Navional, 

la Prensa, la Republica^ la Pampa^ 
la Protesta, il Parlamento sono pieni 
di lodi, d'ammiriiziono per il genio, 
l'iniziativa e l'ardimento degli Ita
liani. - Anzi la Trihima in un suo 
splendido articolo intitolato ^ La gran 

dì 4500 metri quadrati ed è diviso in ! "^^^^'^ '' ^̂  * T ? " ? ""^^ 
otto grandi locaU. - Sulla porU prin- 1 ^^^P^^]^.^^,^ ^^" f̂ 7 ^ di riprendere la 
cipale d'entrata sta la seguente log- ^^^ iniziativa storica noi mondo la-
genda; 

Prima Espoi^izione Italiana. 
• * 

Strano e sorprendente avvenimento ! 
- Una, Esposiziono Italiana in Ame
rica! - Chi avrebbe mai pensato a 
qualche còsa di simile? 

Eppure tutto ciò che fa parte di 
questa Mostra è frutto della mente, 
della mano, del denaro italiano, senza 
il menomo aiuto da parte del nosti'o 
governo e manco poi del governo del
l'Argentina/ 

Onore a quei bravi 1 onore à quei I 
figli d'jitalia che hanno saputo ono- | 
raro la p£^tria con tanta virtù, con ' 
tanta, magnanimità di propositi e di 
òpere I | 

Noi - che ci vediamo d'attorno cosi 
molteplici e sciagurati argomenti per 
dolerci delle fortune presentì d'Italia 
•T- ci aejitiamo consolati, rinfrancati 
lo spirito davanti allo spettacolo che 
ci offre la colonia italiana all'Argea^f 
tiiòa. 

tino, 
E Iddio volesse che V Italia - non 

solo al di là - ma anche al di qua 
degli Oceani si potesse chiiimave un 
giorno? « Lq gran nacìon. :& 
• Forse ciò avverrebbe je tutti gli 
Italiani d'Italia, assomigliassero agli 
Italiani d'Argentina. L, 

Lh^nfut^ 
, .-r^ H ^ x h h 

J — h X - -
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QUESTIONARIO 
DELLA 

C O N F E R E N Z A M O N E T A R I A 
ÌNTEHNAZIQ^JALE 

Ecco il testo del Questiona

rio compilato dal sig. Vrolik 

delegato neerlandese. 
, I, La (limimizione Q 1G grandi oscil

lazioni del Talore dei!" argento, eba si 
sono raanifostate specie negli ultimi 
anni Jiaiuio nociuto o no al com-
mercio e per conseguenza alla pi'o^ 
sperità generitle? 

^OMA^^;— Il Consiglio dei mini-
stri ha deliberato.di non accoasentiro , 
alcun aiuto alle Esposi;iioni mondiali 
0 nazionali che si propone di tenere 
a Roma, ^ 

S. A. R. il duca d'Aostn, pregato 
di assumere la presidenza di uno del 
Comitati proJuotorì ha dichiarato dì 
non poterla accettare, 

— Si conferma che le voci di rim
pasto 0 completamento di ministero 
siauo infondate, 

"̂ -- La Commissione per le modiiì-
cazioni alla legge ;JU1 reclutamento 
approvò il contingente dì (15,000 uo* 
mini di prima categoria, e di 20,000 
di seconda. 

Assicurasi che il Papa prò para una 
energica enciclica contro il divorzio, 

f Perseveranza/ 
~ La carovana dei pellegrini fran

cesi si è recata ieri mattina a visitare 
la Basilica Liberiana. 

Il cardinale di Ilohenlohe, arciprete 
della basilica, hu condotto i pellegrini 
nell'Ipogèo, sotto l'altare, della con
fessione, ove, coi riti preaeritti, ha 
mostrato loro la culla di Cristo. 

I pellegrini hanno puro visitato la 
cappella Sistina, [Opinione) 

~ Ieri mattina, l'ex-kedivo d'Egitto, 
Ismail pascià, si è recato al Vafcicaao 
ove ostato ricevuto, in ìspeciale udienza 
di congodo, da Leone XllI, 

Popò essersi trattenuto in privato 
colloquio coli' ex-feedìve, il Papa ha 
ricevuto ii seguito di lui, composto 
dai generali Sefer pascià e Ratib 
pascià; 

L" ex-Ked\vG è poi passato a visitare 
il segretario di Stato, cardinale, Ja-
cobìni, {idem:) 

— Oggi alle dodici e 45 col treno 
della maremmana giungeva il presi
dente del Consiglio, on. Oairolì. 

i Krano ad ossequiarlo alla stagione 
ferroviaria T ou- ministro di gral'Ja e 
giustizia, i segretàri generali dogli 
aftari criteri e dell'agricoltura, indu
stria 0 commercio, ilprefetto, ilcom-
raendator BoliSj il questore e vari 
altri funzionari del ministero dogli 

;afian o^teri. [DiriUo) 
j -- *7; — Il conte Paar, ambaacia-
' tore Austro-Ungarico presso la Santa 

Sode, darà inartedi un pranzo per fe-
[steggiare le nozze delle LL. AA. il 
j principe Itotlolfo e la principessa Ste-
• faniar 
j Vi interverrà ancora S. E. il car

dinale segretario di Stato. 
NAPOLI, 5, — La Posta iimwmìii 

che il questore Pàoini sarà traslocato 
i da Niipoli-

1". Della llotta inglese, la cui par
tenza era annunziata par il 4, è par
tita la fola corazzata Temeraire^ . 

MILANO, 7. " Il Re e la Regina 
ricevettero ieri una Rappresentanza 

delie patrie battàglie. Bssa^resentò 
' alle LL. MM, con un indirÌMo il di-

ploma di benemerenza per aver già 
: a stio tempo offerto egregie somme a 

favore del monumento* 
\ Il,Ro>eda Reginasò ne rae^trarono 

grati ed espressero il desiderio che il 
monumento ai caduti nolbi prima bat
taglia dell'indipendenza sorga prestò, 

l<fOTIZIE E S T E R E 

: FRANGIA, 5- - Vario e contrattai-
torie sono le notizie intorno alle de-
liberazioni prese nel Consiglio dei mi « 
nistri, in cui si trattò delia questione 
di TunìsL 

La maggior parte della stampa à 
favorevole al protettorato della Fran
cia sulla Tunisia, e per una occupa-

. zìone temporanea del territorio. 
[ " Cofilìnua V interminabile moTÌ-

monto dello truppe dirotte in Algeria. 
Da Tolone sono partiti, pieni di trup
pe, ì trasporti Guérrtèré, Algesiras^ 
YonnCy Intrepide^ 

i — Il Governo ha vietato la riunio
ne promossa dal signor Rochofort a 
favore della lielfmiuin e che doveva 
aver luogo oggi al Circo Fernando. 
Il cuore si pilo associare ^gli sforzi 

* tentativi por salvare quelli infelice 
votata al patibolo, ma uci GoTerno 
deve andar guardingo a permettere 
manifestazioni che poteissero essere 
prese in mala parte da uno Stato a-
mico. Ci sono tanti modi por espri
mere un voto. 

' INQÌULTKRRA, 5, - Sir Staiford 
Northcottì in un meeting tenutosi a 
Kottoring dal partito conservatore pa
gò nn tributo dì lodi alla memoria di 
lord Beaconslìeld, ed assicurò l-suoi 

\ uditori Glie non vi sarà disunione fra 
I i capi del partito. Tory riguardo, al 
I successore del capo. Parlando delle 
j dìmcoltà che fan sorgere le elozioni 

di Norlhampton,del;rÌ3Ultati.del votò 
del Transvaai e dell'Irlanda, biasi-
mava il Governo, ..^ . 

— In UQa delle ultime seduttì: Par-
nell voleva interrogare il Governo su-
Parsesto di Dillou, ma non gli fu con
cesso di parlare. 

Mac Oarthy ha annunziato che pro
porrà al Parlamento una risoluzione, 
in cui viene dichiarato che il Governo 
irlandese facendo arrestare un mem
bro del Parlamento e proclamando lo 
stato d'assedio a Dublino, ha abusato 
dei poteri che gli sono concessi dalle 
leggi eccrtzionali, e che il fino del Go
verno ò di far nascere il malcohiento 
e di portare pregiudizio ai risultati 
geueraii, che si potrebbero ottenere 
dal &/« agrario. 

— I membri della Camera dei Co
muni si sono riuniti per esaminare là 
condotta da tenere in. seguito alP ar
resto del sig. Dillon. Alcuni tra essi 
consigliarnuo il sig; Dillon di dare la 
sua dimissione per dar luogo, ad una 
agitazione elettorale a Tipporay. 

Tuttavia \\ Tinies ha da Dublino 
che l'arresto.non ha prodotto in Ir
landa agitazione di sorta* 

AUStRIA-UNOHERU, 5. - 11 re
scritto reale per l'incorporazione dei 
'confipi militari si aspetta d^ un mo
mento all'altro. Assicurasi che verrà 
pubblicato prima^ delle upzze del prin
cipe Imperiale. 

i 

I 

* ^ ^ 

61.85 

77.— 

La Gazzetta tl/'ftoiale dpi 2 maggio 
contiene ;. . 

Nomino neirordine dei Ss, Maurizio 
e Lazzaro, e della Corona d'Italia. 

R. decreto che autorizza la Società 
del tramway Como Pino-Saronno-
FiQO-Saa Pietro Martire ad emettere 
obbligazioni. 

R, decreto per conce Blonl di deri
vazioni di acqua. 
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CEOIACA CITTADIIA, 
" li NOTIZIE VAraiì- ' '"' 

. I 

SUHHÌIIÌÌ disfribuiti dàlia ^Oongre-
gazìoue di Carità noi mose di annle 
1881. , / / 

Sussidi ordlnt^rH 
raonsiIiapov6rÌdicitU\N.212L.2S7r.=^ 

» del suburl>ìo \\. 65 » 658.50 
» a fanclulU n, 76 . » 

per una volta tanto a povoH 
dicìttjiotìuburbian. 64 » 

aiiTonotatlpel ricovero n. 48 » 
'a poveri di città colla offerte 

dei sigiiori bar. Trevoa 

694.67' 

370 i 50 

l 

e conte Ooriualdi . . » 
dellaCoiuraissioiitì polMouumeutodello I in pauQ n. 2-42 - ••• . . » 

197.70 
285.20 

\ì\ Iftttl 0 coperto n. 3 . » 
per fitto n, 6* . / * . » 
» poveri di Arcella n* 77 » 

Sussfdii afraordfnat'ii 
distribuiti a poveri di città , 

e del suburbio n. 84 . » 1817.=« 
sussidi! dotali n. 1 . . . * irrAM 

-, ̂  

'-• Totale sussidiJ N. 909 L. 7440.24 

d e g l i i i r l i g i u u l , rVegoTilniitl, o 
iProrcHKiionititi. - La Società è con
vocata in adunanza generalo nel gior
no di domenica 15 magtiìo allo oro 12 
meridano nella sala M TEA.TI10 
NUOVO gentìimcnto concessa. L'adu
nanza sarà valida con qujilunriuo na-
mero d'intervenuti, a termini dell'ar
ticolo 37 dello StiUuto, 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Relazione della Presidenza & 

del Consìglio sulla ge-tiono sociale 
dell'anno 1880. 

2. Relazione dei Censori sulla ge
stione stessa. 

3. Approvazione del Bilancio della 
gestione 188'ì. 

; 4. Klezioiio tìi.otto Oon^gliarì e 
cinciuG Coasori. 

n Efjndiqonto sociale e tutti i do-
cunienti giustHicativi potranno easerg^ 
esaminati da ciascun socio presso la 
residenza della Società. 

Ball' Ùincitt Sociale, Vìa Leoncino 939 
Padova, 2t) aprile ìésì. 

LA PHTBSIDÉNZÀ. 

F u r t o , - Il conte F, Lodovico, di-
inorante al Portello, teneva in un suo 
scrittoio, a! pianterreno della casa^ 
circa 1,300 lire In denaro od altri va
lori. 

L'altra mattina qùosti valori erano 
,saompardv\senza lasciare di 3è la mfl-
noma traccia. 

ISù s^lla porta della ?taur,a, uy svili* 
serratura del cassetto - custode della 
sonnnn - sì riscontrava il più piccolo 
segno dì violenza. Dunqua ? 

Le supposizioni furono molte e di- , 
verse. Pinalmonto sì venne alle se
guenti conclusioni, senza che perù si 
sia messa ancora la mano su chic
chessia. 

Mediante nnVaccurata indagine, i 
RR. Carabiniori Constatarono che la 
chiave dell'ingresso principale d^Ua 
casa apriva coraodamentQ T ingrasso 
della stanza, di cui aopra o chti-vedi 
altra e strana cornbinaziono ! - la 
chiave d'una credenzÌGr^t, apparte
nente ài caute F., apriva con altret
tanta comodità il cassetto del o scrit
toio. 

Taluni famigliari del conte usavano 
liberamente di slmili chiiivì a caLjiuno 
dei loro servìzi, e il fatto della man
canza di vlolonio sul mobile e sugli 
UHci e quello die tanto il mobilo cho 
gli usci furono riscontrati chiusi dopo 
che Itì 1,300 lire avo^'ano proso il 
volo, condussero a giudicare cho il 
ladro, 0 1 ladri, dovevano formar 
jjarte della famiglia, esMoro cioè t r a i 
demeritici. ^ 

Noi non ne sappiamo di più. Pro
cedono le indagini. 

IJRir ttltò scendono i raggi del 
sole, la piova delle nuhi, la rugiada 
della sera O-... qualche cosa altro. 

Lo possono dira o asseverare quei 
buoni, borghesi che ieri, V&rsó le otto 
poni., passnvano per Via S, Prosdo-
(jìmo. 

Quando furono a uà certo punto 
della vìa, intesero nello ?pnxio aereo 
come uno scroscia e - subito dopo -
ricevettero sulla tèsta, sullo spallo, 
su' tutta la persona il coutonuto - dol-
Vuno e dell'altro genere - d'un vaso.^... 
notturno. 

Una ragizza ebhe letteralmente in
zuppata e maòulat^ la faccia — 
tauto elio, Cu uoce^sita ricorrerò alla 
farmacia vicina por ottenere un rea
gente cpntro ì profumi del suddetto 
contenuto. _ 

Venne sporta querela alla P. S. 
A r r e s t a - Il ladro della tela, di 

cui abbiamo parlato ieri, fu arrestato-
iHiceuiilo. - Ieri, noi ppa^origgio, 

prese fuoco .a Legnare un o^^aolare 
dot conte Camorini, tenuto ìn alUtto 
daU'oste del luogo, certo Oostelle. 

il carolare bruciò da cima a fondo^ 
^ il danno cojnplessìvo montò a L* 
3000 circa, essondo andato distrutto 
l* abbondante deposito di legnamo e 
flen̂ > ch'esso couttìnova. 

Si ritiene la causa sia accidentale. 
'". nyBI«itÌAfc» dogli oggetti trovati 
f̂ì depositati presso la Divlsipue V Mu
nicipale 
;/' p$r la prima volta 

., Una buccola d' oro. 
Un ombrello di seta, 
Altra Imccola d' oro. 
Un portamonete contenente pochi 

centesimi» un anello di mettila pre
zioso od un caUjndarlo. 

\ 
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nu9 scontrini dì vigliotti del Monte 
•di Piota. ; 

fretto per memorie. 
broIiÌFio di atda. 

Per la seconda volta 
tJn portafoglio con varie carte e 

Tlgllotti da visita. 
Due chiavi. 
CamiiuKiaa Alp ina . — La Se-

.zionedi Vìceuza dai Oliib Alpino, Ita
liano ci inanda il programma (iella 
inaiifìurazìone delia Campagna Alpi
na, ctieavrà luogo a Schloeaui monti 
•circostanti nei giorni Ì4 e 16 del inaf̂ -
gio oorftìnte, , . , 

Sabbato (1-1) nella Sala del Gasino 
Sociale di tìchio il Conte Almerico da 
Schio terrà Una conferenza intitolata 
ÀHd solH>e, quindi nulTadunanza doì 
ao&i Hi tratteranno parecchi argonienti 
d'interesso alpino. 

Il giorno successivo le gite sui monti. 
Le adesioni si rìcevono 
a Vicenza presso l'utllcio delia Se

ziono (Corso Principe Umberto, N. 
2140, looiaa del Conjiizlo Agrario) ; 

a Schio presso]il direttore ingegnere 
Edgar Pergamenì; , . , 

a Baésano presso il direttore 
Andrea Secco [dolagiia); 

a Valdaguo presso il dirotWff 
Oirolaniio Uottìgiji. 

Ha nioHtrv <li m a r e . -La 
zolla LiV'Ornese ivAVi'à : 

«lor l 'altro, nel molo nuovo, , fu 
pyeso "uu grossa pesce,, della specS©: 
del cetacoì, affatto sconosciulo in que--
sti paragf?i, sebbene molti e vocchi 
pescatori sì sieuo recati ad esami
narlo, 

Detto pesce quietava a fior \V acqUa ; 
alcuni pescatori, veduto che V ebbero 
gli scagliarono un laccio e riuscirono 
a imbroccare le due pinne. Go î roso 
incapace aUa fuga, renne preso, non 

.ostante eh© si dibattesse.'a tutta fu
ria, e Io trassero'a secco. 

E un mostro, ìlogno d' osser i'odu-
, t o ; huìgo appena duo mo'ri, sfìiiza 

coda, ed esile dalla tosta in giù, .cho 
è gros^sissiina eii ha lina corta somi
glianza con quolla del leone. Gli òc
chi sono ampi, piccoli i denti, il naso 
h leonino e duro come saa^o pha poca 

Hppondontf? Jrt data di Bogogno 27 
corr. Egflo dico: 

«^^ | . lo molto calamità che inra 
donoTe riti, ora ò pur còmpìir*to il 
Bruco iemael, animalo dannosissimo 
RÌÌe Togetazìoni- Onesto bruco, detto 
generalmente Geometra, invado ora I 
nostri Titìpni, estendendoci pure, ^ 
gift da qualche anno veduto nei pa-
td.%^\ di Oattliiara^ (ìheuiuìo. Fava, 
Homagnano ed altri paesi limitrofi-
La distruzione conyieno farla, come 
vien fatta, di noUo tempo; ili questo 
mòdo se ne distrugge wna gran quan
tità, 

fi pure in veduta Toro della /V//-
topsis viiìcoia'' per ora l&asta; in al-
tra mia spero tìi darne n̂ aĵ ĝior raj?-
j^unglio, quando la vcgota^ione viti
cola abbia pVeso maggior sviluppo, » 
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carna," è tutt'osso e callo. 
Alcuni hanTlo voluto riconoscere in 

qnoiito mostro il pesc^ luna ; ma altri 
lo chiamano j>csc6 Icon^ ed ancHo pe
sce mola. 

SI crede che il R. Museo di storia 
naturale di Pisa ne farà acquieto per 
ubbellirue iiua della sue vetrine. 

li mostro pesa 200 chiìogruinmi. » 
Tcm|>»rnìo« — lìispacci da Na

poli dicono chtì il giorn>, G, scoppiò 
uu forte ten'iporalo con lampi o tuoni 
fragorosìssiuiK 

Il Piccolo arrivato questa mattina 
dico che un fuhnine foco crollare un 
palazzo (!)-

Vili »o^*genie «li TMH{)»1«UU43 l . 
\ '— Di qu<*̂ ti t?iorUi, più clie nonago-
I nario morì a Pavia di Odino certo 
1 Sante Budiu, che fo^^. campagua di 
\ Rus.^ia. con Kapoleone il graiuie col 

grado di sorgente. 
Era lìn bel vecchio che destava la 

meraviglia vederlo nel snt> portamento 
marziale come se foŝ ô stato ancora 
aggregato ai grande esercito. 

Al solo iiomiuar la Francia egli si 
rìsvegUavn per rammemorar le gesta 
delle ,gnr3rre napoleoniche. 

KgU non voleva prestar fede alle 
notÌKÌe4ei rovosci che si succedevano 
uelie armi francesi dell'ultima guerra 
colia V* russi a i ma quando una sera 
gli fu IQUO il telegramma della cata-
st]ofo di Sèdan, iuilispQtUto ritornò a 
ca<a .dicendo ; « I francasi non sono 
più fraiiceai. » ^ 

UliBRTiic Biet»ti/.lo «Iella «^tiTajtin-
-l^iia. — Leggiamo nel Viììaijfjió i 

A chi capitò il fulmine e la tempesta 
-non uè può dire bene di corto. Per 
gli altri lo speranze fioriscono perchè 
tutto è regolare, il terreno va aacìu'-
gandosi, si compiono i lavori» e in 
Lombartiia si pensa giA perle sementi 
al covo poatochè lajjtomperàtura è di-
voufnta favorevole; e domonica ven-
tura speriamo di avere delle buono e 
belle notizit^ intornio le sclnusure.j 

la Piemonte, sul Bietlese, à piutto-
sto lamentata P ìiiAfasipne di quegli j 
insetti cosi dotti MangiagommB c^o^^ 
nei viguGti di Vigliano, Valdengoedi. 
Lessoiia, recano danni gravissimi. Per 
distruggerli quei contadini sono soliti. 
accendere, di nottetempo, nelle cam-

^ i ^ a g u e , grosal fuochi, che hanno la 
1| poten^^a di attirarli e da cui rimana 
^'gono abbruciati. Vuoisi che questo sja 
I il miglior mezzo per combatterli. 

Paro poi che di questo insetto se 
ne vtMMflchi resistenza anche sul Nova-
rese, almeno giudicando da quello che 
ci scrivo in proposito uu nostro coi--* 

u 

Vcvezhì^ 5 Maffgio. 
I progetti,, gli acopì e In speranze 

di istituire una sociot'l di narig;izione 
veneziana furono da me passati tutti 
in rivista in una lettera inserita nel 
numero 102 del giornale-

Non farò adesso che rammentar dei 
fatti por ispifìgare P origino dì quella 
guerra accan.ita, o meglio di quella 
tragìcomìn^idia^^i^^hia^ si rappresenta 
cóntro il nostro Sindaco e che lo 9a 
Dio quando sarà finita. 

Kcco i fatti. 
, Tempo fa si formò uu Comitato allo 
scopo di costruire una linea di navi
gazione Adriatico-Jonia- Lo presiede 
Maidini e vi hanno parte i deputati 
di tutu i collegi di Venezia, Si bat
tezzò per. Comitato permanente, A-
vrebbo per iscopo di Cir concorrenza 
ad altre liiiee^ di navigazione sussì-
diaiò dal ^Qverno toccando P Istria, 
la Dalmazia l'Albania erjf>^io, riser
vandosi, in caso di riuscita, d'am
pliare P itinerario. Questo progetto 
incontrò al suo nascere molta sim
patia ed il Sindaco parve appoggiarlo. 

Scnonchè un altro Comitato di im-
vigazione veneziana detto Vianello-
Moro presentò un progetto molto più 
esteso e.più ^erio. Più esteso perdio 
oltre airincUidoì-e il progotto del Co
mitato permanonto, proponeva di spin
gersi Uno a Gostantìuopdì toccando 
gli scali principaii de! ìt̂ vcUàte, per 
cui fu detto Comitato di navigazione 
Adriatico-Jonia-Orientale. Pili serio 
perchè in appoggio del.prpgetto^ pre-
senta'a forti capitali e cospiiiui eo-
scrittori fra cui Oìovanelli, Kranchctti, 
e Paptidopoli, mentre il Comitato Per-
innnente non oQViva iiulla, cliioJova 
anzi al Comune od alla Provincia la, 
garanzia del 5 p, otO^^^' capitali e-
spostif. garau/.ia che fa respinta ad 
unanimità -

Com'è naturalo il vento mutò • H 
I}rogottu del Oomiiato permanente por-
detto di simpatia - e quello dai ; Via-
iifìlio-Mbro^^'àquistò in credito essendo 
pìjuitato su più solido biisi, ed il no
stro Sindaco non-tardò .a-caldeggiarlo 
con tutto le forze. 

Ma Geco succede la fasione^ della 
Rubaitino-Horìo - ecco che il gran 
dioso, il niagniRco progetto di navi
gazione Adrìatico-Jouia-Orlontalo tra
monta - ed ecco si comincia a bandir 
la crociata contro il Simlaco, - il quale. 
— si dice - non doveva conJui\si in 
guisa da la-^ciar in asso il Gomitato 
permanente • per appoggiare ^ si dice 

•ancora - v\u Gomìuto cho non poteva 
j reggere, e lo si vede, ò caduto! 
i Questa, in sostanza, fu P origine 

delle scene avvenute. 

Ma sarebbe tempo, perditi, cha si 
pensasse al sodo. Innanzi ai bene del 
proprio paese debbono tacere lo ire 
di' ptirtìto, 

UiiitA di volere " unità d'azione, 
ecco ciò d io può solo dare a Venc''-ia 
quella vita che purtroppo le manca. 

. Paron Checoo. 

Teti iro |^ i |Hlml4 l . -^Quandoti 
maestro Barbirolli - direttore d'orche-
stia per la So-ìinamhnìa - diodo il 
BGK âlò d'attacco, il seno (') del cro-
Bista balzava e palpitava. ^ 

E Corse più dì quello A^Àiii 
Poiché i cronisti Hannè dqì presen-

timenii e hantìo vìscere di mis'^ricor-
dia. K a me pareva che questa Son-
namfmfa non potesse andare; e mi 
turbava e mi doleva. 

Io prosontiya che Ì'oi>eìra gentilis
sima deVgouio di QelUui - messa aa-
sieme jicil'onibra e nel silon- îo - a-
vrobbe putito presentandosi il pubblico 
d'ordiufirio tumultuoì-o del Garibaldi, 
alla piena luce della ribalta.. 

Non mi sono ingannato, - Se la 
Sonnmn^la, di ieri hoa cacete o non 
fu strìtolafa fra le ruote del molino, 
fu un vero miracolo. 
11 publico"quasi voleva procurarle quel 
servigio; ma si contentò di tumul
tuare, sfftiza trascendere la misura. 

Noa possiamo dire che il pubblico 
abbia tort<K L'opera - non quella di 
Bnìlinì ' ha molte magagne: dall'or
chestra al re t roscena i^ 

L'orchestra manca ni personale -
qui lo Che,c'è non è del migliori, 
siilvo poche eccezioni. 

Barbiroìli - con ciò che teneva sotto 
mano • fece come i tenori raffredàti; 

- quanto potò, e va lo'lalo de' suoi 
sfor?.i - certo non indifferenti - clie 
dove aver sostenuto peî  trarre saugu^ 
da un corpo per tre quarti rtuemico. 

Sul palcoscenico.,..^- Mettiamo fuori 
di qUe4ione la signora Rosa Taglia-
pietra {Amina), che canta con pas
sione e con garbo-

Gli altri M pigliamo tutti in mazzo-
come lo gambe dei capponi di Renzo -
e scrìvianio che sono delle egregie 

L I 

persone 
A IH't .ynacinti ed ai nemim sui. 

Le masse ^Jorò - dirette dal sempre 
bravo Orefice - aouo riuscite a farsi 
applaudirf\ - Del primo coro all'atto 
terzo s'era chiest - il bis, sebbene nel 

•finaie dell'atto medesimo anche i cori 
siano usciti dai gringherì-

,Sì assicura che il tenore verrà mu
tato. - Tanto di guadagnato. 

C0l\ft!EBI=: OKLM/^TTINO 

FI-OTTA INOLESB ANAT̂ ' 

Legnosi nel Piccolo. C : 
Mentre ieri la nave inglese Superi/ 

faceva provviste da far credere che 
la permaneitza a Napoli sarebbesi pro
lungata di qualche giorno, parti ia-
rece di tutta fr,etta. 

Questa partenza improvoduta fu 
falta in seguito a dìspàcci-

É ora in rada il sff>lo avviso ìriSi 
ma domani 0 doman Paltro verrà il 
Tlntnderer per trattenersi qualche 
giorno* 

HilIMIO-HE T)l P A R T I T I 

Mandano d a R o m a , 7 , a l ia 

Oa::::eila d' Italia :' 
Lade^^tra è convocata pel giorno 10 

in; ispeciale riunione affino- di decidere 
sul contegno eh' essa avrà a tenera 
nell'ultf^riore discussione del progetto 
di rÌforn>a elettorale. 

Dubitasi che passa aver luogo Pan-
nnncìata riunione della Siaistra-

.1 
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^Vedi (wn'so in 4^ pagina/ 

lija Atìi-nta «13 j?al» a l i » Scit ln 
riuscì meravigliosa, indescrivibile. I 
giornali milanesi ne parlano come dì 
un avenimeilto mai più veduto, in
sperato; straordinario, 

i*"'Ì\\ppi scrive : • 
«Per la rappr sentazione di ieri 

sera alla Scala, in onore delle LL. MM. 
de (Vasi adoperato altre volte in si
mili circostanze non basterebbero a 
descrivere la pii>nezza del tesitro e a 
dare un' idea dell' entusiasmo del pnb-
hiico, Cna fólla come quella non ci 
ricordiamo d'averla mai veduta, nep
pure in altri toalrì : era anzi ecces
siva, 0, a dire il vero, far delle buono 
retate va bene, ma non in modo che 
si rompano le reti : ad uu certo punto 
in platea P nuda degli spettatori ia 
piedi era tale da far temere qualche 
liisgrazia, qualche schiacciamento, che 
per fortuna non avvenne II pericolo 
maggiore è stato quaud i si credeva 
vicino r arrivo dei Sovrani : ì quali 
giunsero in teatro circa. alle 9 uh 
quarto. Le signoro si levarono tutte 
in piedi nei palchetti, od in pgnuuo 
ce n' erano quattro pr>r lo jnotìo: eri 
tutta una parete femminile, dì testo 
sfolgoranti, braccia eburnee, abiti sfog
giati, 

a Nella ponuìUma scena del ballo 
{r EnceMor) quando cade l'ultimo 
diafraìuma della galleria del Oenisio 
ed entra la Luce^ come si sa, il Ma-
renco ha introdotto in queP punto 
nella musica due battute della fanfara 
reale- A quel punto tutto il pubblico 
dei palchi e delia platea scattò in piedi 
applaudendo e gridando : VHm il liei 

« La dimostraz-ìone, così 'improvvi
samente fiolonne, parve stupire le 
LL. MM-, che si alzarono inchinan
dosi. 

a L'orchestra qtì^si dimenticando 
il ballo, intuonù l'inno reale, e le 
grida, gli apphuisi continuarono en-
tuRiastici per qualche minuto.» 

La serata fruttò nientemeno che 
15 mila 730 lire. 

BULLIilTTLNO OOMMERCIALK 
VEK^ZU, 7, Rendita ìt, gpd. da U 

gennaio 1881 90 93.91,13. 
K luglio 93,10.93,30. 

I 20,franchi 9tì,4M. '^0,45; 
MILANO 7. Rendita it, 9190, 

I aa franchi 20,-47, 

Seduta antimeridiana 
del 7 maggio 1881. 

Prosegoe^i la discussione della leg
ge per cotruzione delle opere straor-
dinnrìe stradali e idrauliche. 

Baccarini dice ohe terrà conto delle 
rdccomaudazioni e dà schiarimenti 
sulle proprie idee relative ai lavori 
idraulici ìa genere. 

Secondo V ordine di discussione, 
proposto dal presidente, discutesi Pe- ' 
lenco n dalla tabella l ì : lavori di si
stemazione, retti(leazioni e costv^\zioiU ! 
lungo le ̂ strade nazionali. N. l i de - ' 
viazìone per Rapolia di un tratto della 
strada nazitmalo di Matera.. 

Cavattettf) B Righi propongono ag-
giungasi la costruzione di uu ponte 
sulPAdige a Ponton. 

Rijszardi e Cavalletto propóngono 
aggiungansi le opere dì rottillcazione 
e sistemazione del tratto di strada na
zionale dì Allemagnà al torrente De-
setiau tra Fortogna e Lougaróne ih "-
provincia di Belluno, 

pi Lenna e MmgheiU pro'pòngouo 
aggiungasi un ponto suir adige sulla 
via Nazionale da Mantova a Leguago. 

Il seguito della discussione è riman- ; 
dato a lunedì inattimt, 

Sedwa pomeridiana. 
Proclamasi il risultato della vota-

ziouc di ieri, per la nomina di quat
tro deputati per la Commissione sul-
r abolizione del corso forzoso e di un 
commissario del bilancio. Essendo riu
scito eletto il solo Morana per la com
missione sul corso forzoso, procedesi 
al ballottaggio per gli' altri tre fra 
Grimaldi, A''acche!li, Pedroni, Dillia, 
A, Fiutino e Piebtuio/Quantp al oom-

.mlsJ^ario del bilancio procedesi al bal
lottaggio fra Di Gaetàfl Codrunchi. 

Lasciate aperte le urne, Di Rudinì 
svolge la sua interrogai^ione al pre
sidente del consiglio: se il g^iverno i-, 
taliano abbia ricevuto diclxiaràj^louì 
dal governo francese, reUUive alla oc
cupazione di Riserta. Rammenta la 
risposta avuta da Gairoli all' altra in-
tsrrogazioue del 6 aprile sulla que
sti )iie tunisina, cioè che le armi fran
cesi si sarebbero limitate a punire i 
Krumirì, secondo le assicurazioni da
tene dal governo francese. L' occupa
zione di'Riserta, ch'egli suppone per
manonto contraddice a quelle assicu
razioni ed è un fatto che altera P e-
quilibrio delle potenze sul ^Mediter
ranée, vista r importanza di Bii^erta 
velatìvamento a Tunisi, e di Tunisi 
relativamente all' Italia, Domau^ìa 
quindi se il mluistoro abbia ricevuto 
nuove dichiarazioni dalla Francia in
torno ai nuovi fatti gravissiiui. 

Massari svolge anch'egli un'inter
rogazione sulle comuuicazioui, che 
hanno potuto essere scambiate iVa i 
gove'UÌ italiano ed insleso sulla occu-
paKiohe- francese dì Biser a;; U Fatto 
deir occupazione di Diserta sollevò 
interrogazioni nel narlapìonto inglese. 
Quel gnverno spedi una nave a tute
lare la vita e gli interessi dei suoi 
nazionali; senza, domandare perchè U 
nostro ministero non seguisse quol-
P esempio, desidera soltanto sapere 
quali comunicazioni abbia dal governo 

,' inglese. 
Cairoli rlspon le cìi'egU il ti aprile 

ripetè osrtttàuìento le diehìarazioui 
del governo francese sullo scopo delle 
operazioni nuliLari- Identiche dichia
razioni furono fatte al goveriio ingle- i corrente. 

se ; ma ad esse non sarebbe confor
me Poccupazìone dì Diserta, se avesse 
un carattere che non si conflettosse 
all'impresa bui la Francia si accinse, 
Ags^Iunjjo, tn risposta che il governo 
ai trovai*accordo col gabinetto in
glése di mandare una nave per pro
teggere i nazionali- La corazzata in: 
gisse è arrivata? la nostra, che è la 
Maria Pia, è pòr^tita, 

T>\ Rudinl e Masf^ari prondor.o nfìt^ 
di queste ìnibrma?ionÌ, 

S/meom' ^voì^o l'interrogazione an
nunziata ieri sulle licenze d'onore 
ginnasiali Q UceaU, Domanda al mini
stro delPistruzione se r^uésto suo prov
vedimento" o decreto^ î estenda ai 
ginnasi e licei privati & liberi e se sia 
definitivo o dato per ésporìmf>nto. . 

Éaccetli dà le ragioni del decreto, 
il cui scopo ó di elevare ki media 
della istrtTzione, È. un provvedimento 
che si prova,, o rieacendo- a hBiiQy si 
vedrà dì estenderlo ai licei e ginnasi 
liberi, 

Simeoni ringrazia. 
Quindi prosegucsi ladiscu-^sion^doila 

legge elettorale* 
Pieranloni, ch.« ha proposito l'or

dine del giorno puro e sempiìco' sopra 
tutti gli ordirti del giorno,, m dice le 
ragioni. Sostiena il Golìegio uninomi
nale contro lr> scrutinio di lista, 

Sospendesi la discussione, rimamlàn-
dola a lunedì, 

/'Agmzia Stefani/ * 

Nostro Dispaccio Particolare 

1 I I • 

II PolkoUng Ci cojirncato pet 21 cor r . 
VIENNA, 7. " I Sovrani del Belgio 

riccvettoru Ift liGpiitjiziooe di Vienna, 
la.ProsiJciizo (lolle C'amerò ed il OOr-
pò diplomatico. 

DI PADOVA - ^ 
8 Maggio jmì 

A mezzMili v e r o Hi P a d o v a 
Tempo m. di Padova otar^X « . 56 ^,19 
Tempo m- di Uojna ore l ì m. 58 s. 46 

Ossei^^azioni Meteorc-ì^Jgiehft 
eseguite air aUî zza di m. 17 dal duolo 
e di m, 30,7 dai livello medi^vdel mare 

li 7 Magffi& Ore ' 01-6-

l 

9 ant jSpom.. 

1 

Ore \ 
9 poro. ' 

7(58.7 : 767,15 76fi,5 

38 
S15. 

10 

52 
KNW 

14 

Bar. aO- - mill 
Term. contigr. flT'.S 
Tena. del vapori,,, 

acqueo, %65 
Umidità roiat.! 51 
i)ìrez. dal vento I*NK. 
VeLchJli.orariai 

del vento. 1 14 
Stato dol citìlo quaai sereno sereno 

aerìEBK)' . | i 

Daìlé 9 ant. del 7 alle 9 aat.i dpì 8 
Tempflratisra massima — •J-Si",? 

» raiiiinia —i 133' ,6 

• .T r r Hh u 

Roma^ 8, ore 8* a. 
Gaiocioli -intorr&gtierà 

domani Cairoli c i rca le voci d i 
ricliiaino dol console Maceiò. 

Assioiu'asi cho il governa; 
sratìutirà quel le VOQÌ. 

MBBJEBE flELLI II 
S m a g l i o 

MILli>NI 

DISPACC! 9 E L U NOTTE 
(Agcui^.u ÈLciaui) 

1 

-

LONDRA, 7- — (Camera tìei Co-
mnni), liarllett rimprovera il gabi
netto dì aver .perduto le simpatìe dei 
mussnlmaui in Oriente causa la par
zialità per la Grecia e P ingiustizia 
verso la Turchia, 

SilKe risponde cho la soluzione 
turco-greca è il risultato deli'abboc-
carafìuto a Berlino fra Bismark e Got-
schon. Soggiungo che P Inghilterra 
'Olle sempre mantenersi nel'cohcoiio 
europeo, mediaute ii quale potranno 
ancora risolversi le questioni d'Ar
menia e detle finanze ottomane. 

La mozione lìartlott ò respinta. 
ROMA, 7, — S, M, il Re conferì 

ali*Arciduca Rodolfo d'Austria l'ordine i 
doirAnnunziataV 

Il Re è ritornato a Roma allo 4,2p. 
LOKDRi, G. " (Camera dd lordi) 

GranvÀlk% rispomìondo a una inter
rogazione, non trova irragionevole C^Q 
ì francesi ai. risentano degli oltraggi 
aubiti sulla froutiera dell'Atgoria e 
prendano delle misure per impedire 
dio sì HnnoviuQ 11 Governo francese 
diode costantemente assicurazione che 
non è intenzionato di annettersi Tu
nisi; ieri ancora Ba^thélemu iu\^itò 
Lyons ad assicurarci che non esiste 

alcuna idea di conquista o di anites-
sione- 11 governo inglese non ò geloso 
della legittima Jutluenza cho un grande 
paese come la Francia dove esercitare 
sopra un vicino debole e multo meno 
civilizzato, finché questa iniìuenza 
non sia esercitata contro i trattati e 
gli iuterossi dei nostri nazionali • sem
bra iniitile soggiungere che sarà do
vere del governo di vegliare accura-
tamento sugli accordi" che. possono ri
sultare dalle attuali operazioni e ,ve
dere: ohe nou sìeno contrari a questi 
diritti. 

LONBRAi 7- - Gueber la cierà Co-
stantiiiopoli, appena firmato raccordo 
turco-greco. 

Confermasi CÌ>G Thvìvnton, amban-
gciitore a Washington, surrogherà 
Duferin a Pietroburgo, 

TONISI, G, -" Una nuova protesta 
df?l R[̂ y implca la protezione deil 
potente o ri molte la sua sorto nelle" 
loro mani (5 in quelle della Turchia, 

PARIGI, G.— La Porta pregò l e , 
Potenze di agiro sulla; Francia per | 
accomodaro uinichovtjUneule la que
stione tnuisìua colla Porta, 

Fino a questo momento le Potenze 
' non hanno risposto. . 

RKRLINO, 7. '^ Il Ruiclistas rL-spiu-
se al nnanimità P articolo primo del 
progetto delP imposta militare, quindi 
tutto il progetto fu respinto. 
' COPENAGHEN, 7. -^ In seguito aU 
disaccordo sul bilàncio, il [''ulki^tìng fu 
scioUo, 

Le. nuove ole^ îoni seguiranno \\ %i. 

lì ministro delle Onaikiaa-ha autoriz
zata PemitìSiono di nuovi hlgliottì W 

^ Banca; cioè biglietti da Gft centesimi 
i per un milione, biglietti da lire 1 por 

quattro, biglietti da lire/2 per dieci, 
biglietti da 5 per 30, biglietti da Ure 
10 per 30, biglietti da Ure 2-3 por 14, 
biglietti da lire 100 per otto milioni^ 

i biglietti da lire 2ò0 p^r venticinque, 
I biglietti da lire 10 0 per venti mi

lioni. 
i r :^; .*>r4tf . : -™^-

-H - n -x -̂  •J.xx» 

DISPAGGl P;ÌIV\T1: 
• _ - H ' 

, Parigi, 7 . 
L' armata nella Tunisia è tutta r i a -

nita. Ventisette battaglioni opereranno 
insieme contro il nucleo dei Krumirì. 

In tutto sbarcarono a Bisevta 60tO 
ùorainL 

Yì si inalberò la bandiera, ciò cho 
non sì fece a Kef, ' 

Be.ia fu occupata ieri mattina. 
rH^ngolo 

PARIGI, 7. Il Temps anjiunzia, 
che là promulgazione delle tariffe ge
nerali è attesa donmnì. Tutti i trat--
tati dì comaierclo saranno denunziati 
domarti. Parecchi Ooverni prep-iransi 
a spedire delegati per negoziare uuoì^i^ 
trattati di commercio. 

. V ^ •4 iv *J 

Bartolomeo Moscjaìn, geranh^'r'^^'^. 
• ^ ^ ' 1 , . ' + ^ j \ _ j . > > . h 

- V _ K ^ ^ ^ 

^ - ^ 

all' inseqna dell' ÀNQUBI& 
L̂ J 

^•^^ 

r 

, Avendo deciso di ì'itirarmi dal com
merciò col g i o r n o t> del porreute 
pòuÉo in vendita il mio deposito di 
manifatture consistenti in uui gran-Io 
assortiuiQìito di panni\ %iùff^ d^aomu 
e da donna, soiatli- oortiiiOiggU ^^' 
teri0, coperte, (appaia;^erie^. /lanell^K 
maglie ài lana, fazzoletti e 6ja>A*. 
cfierfiì in ogni genere. 
^ L a ridaì&ìone del prê ẑô  al disotUx^ 
dì quello di fabbrica ©̂  la buoiià. 
qualità delle merci, mj. gì certo cM 
il pubblico vdrrà visitarla, per co«' 
vincersi della verità dell'esposto. 

La VHudita si elltìifeaerà a pa-^m^l; 
flt»SÌ U pruilt l» fM£>g^tue:Alto. 
^^Padova^ 0 mw-iQ:^ ISSI. 
2 2 0 

^^ ^m 

conlro là (ira.ìdinc 
Frumianto H L . 3.50 pei-ogni KOlUtrn 
Uva a » 10.00 per ogni 100 t ipe 

Per iflas^iorìschiariiiitmU rivrtlg9lr^ì 
alla Società Qene-rate Italiana in Pa
dova^ Palazzo delle I>&bit6, I ^«ano. 

SPr.TTACOU 
TEATRO fi.VHlBAU«. — Si r a > 

presenta VOpera: Sonnamfeu'tt 4e 
maestro cav. lìtdlim - ore 8 li3. 

TKA.TRO MltOÒl̂ NIOO in Pìaztt. 
Vittorio Kmauuóltì -^. Oiixi fera rap-
prasentazioufl - ore ii If^ 

'̂.i!W m^^. 

.lU 

.% 

'-i-'iH 

• . i ^ 
I^T" 

^r. 

'm 

•fiiM 
: ' • ! ' : 

28-K^4 • ̂ g » . -

À 'HpftKm;'^, 
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•^strutto dal Fo<j;i|o l ìdi 
ci alo della Provincia di 
Padova. 

(1%) 
al ti. 7ft;U. 

Si l i i i lHtoro ( l « l l o F i u a u x o 
>4«rJ4i 

• f * * " * ^ Il 1^11 

intendenza diFinanza ih PadoTa 

AVVISO D'AIM'ALTO 
in esecuzione d flVrl, ;t dei U, Otì-

creio cl*l 7 gennnio iS7S; n J3iB 
jS^-riea) devesi pn>-*̂ dBr« iilPapp I t j 
d'ìllu risfendila ftnm, 0 nel Comune 
d! i^addva Cilt», M.t della Corda e 
del pVenmto rt-ddiio annuo lordo di 
tfre ':!87C;(iO. U qu iu verrà nit^psa al-
J'in^^anlo sul pieno tffiato di U SÓO 
d 'nnuo e nop-, 

A t^Ia eCTò.tò net giorno 2 ihì meae 
dì Giugno anno 18>[ Rlt" ore M anli-
tn«nd tàoe sHirìi l nuU> nol/LOlcif» d'In
trudisi za in l'aiKiva l 'asta ad ofl'rte 
se^ivtQ. ^ . • 

I a ihÉntìiio siirldetla devg levare 
i i^mri dai Muga^zit̂ i di i^idova, 

tili oLbl'ghi ea i d riUi tifi delibo-
tRlaiio Ktno indic'ili d;i jsptosito Ca-< 
ìiiioliiio cslenaibile pre&Bu U Ministero 
delle Fintìnzt^ (Ulrozivtìft Genera'e delle 
Gabelltì;, pi^cas) 1 Inct.denza dì Fi
nanza; e pn'S-io riffldo di vendita 
dei,generi di privaiivH,, 

V Bpp!iUo sarh temilo colle norniB 
e r^rnKdilà slrthìlite (l:(l Uî ĵ olamfinio 
suUsi fionUbililfi gtncri'e dd lo Stalo. 

CQUUI) clifi iiitentlcssero Aspirare al 
crnferimónlo, di dcttó. esercizio, do-
vranno preseipltvfi tiel j^iorno o neN 
V oin BuwA\ci\U in pi'go su^gtOhilo 
la loro (kfftjna in ìtorltLo ull tinUÌQ 
dMal^ndenza in Padova» Cfifjrm» 
al módoilo posto in calboaì prisenie 

l-ts ofitrle per ts^cre valide do-
vranao: 

i' Esfl̂ ir̂  ft^^Uf^ 30pr.L carta da bò!lo 
da iijja lira; 

2, Ki'primm^ In tutte ledere l'an
nuo cu none offerto; 

3, IESCÌG pnrjnin*! mediante dopo 
silo di i: 288 (tiimv ntootfànlodo) r:or-
riBpondtnle al d̂ Hiiiuo dtfl pie-uativo 
reddiui sùtairnslò li depo.sit'̂  potrà 
BfffìMuarai iti n*.tnerario, in vaglia, p 
buoni del T soio. cvvf?ro in r^mdita 
cnrisilulatailiilliiiia c-ilcolatu ai prczio 
di'buisii drllii G^ î-taln dei It^gno,— 
Woo poth aspiravi elil si trova in 
servili^ ctTóttivtì d-iilo Sutto, e chi sia 
stato condann^ito per coalr:ib!)ando, o 

{ler conir;»¥ve zie ni aa^iiniialc al con* 
rfibb^ndo. 

i^-EBsere porreda e di un dotnmeqttJ 
leggile coniprovnntti la ciipa^Uà dì ob-
bligusi. 

Le offerlf, nv^nraUi di tali rptiuì* 
sili, 0 conUtìerili'n'fltriziQnr 0 devii^ 
rione df Ile condizioni f^tubilte, o rife' 

rent'sl fìd otr^rtedi altri aspìradti, sì 
riterranno come non avvenuto. 

l/8{£gÌudGf*zion« avn\ hiogi sotto 
('oas<?rvaiiza d^ le coddiziotu e riservo' 
stabilite nfl ripoluto Cftpllnlato a fa
vore di quel/aiplranto che avrà of" 

ÌTTIO il canoni^ inag^sioiv, soaiprot^hè 
•fih siiijeriore oalfnMiotst^uuio a qii-ìlio 
portato dulia achJda dell' ,\niinì!ùsira^ 
^ione, , 

S» goi-a r aggiudicali 10(3 sarann^i. 
iinuio liaUt iienln refliiluìtì i depo« li 
agli altri ^sp'ranll, Uu'̂ ìln M dAl-
b'̂ i'alj^rlo ì^iith Iratennto (Ino al mO' 
mento delia s^pùtatio o d-l punirà.lo 
e della prèàtaiio o dellu cauzione sti^ 
bilit» diiirnrL t (h\ r.ipitolato di 
oneri. 

Sarh ammessa entro il lerniino \n^-
rentoiio di IH gorni l'offerta di uu^ 
m^nto non inferiore al ventesimo del 
prezzo di agg ud'.cviioiio. 

Saranno a cadco del deliberataro 
tntt". le tì(H8fl \ìer la piibblCiiionii 
degli avvisi d'nppnllo, qu-lla |>'M- ìa 
Ìnanr7.ioiìft dii meditimi riell>s Ctm-^ 
zeltn UMci/ìlù Ai Uegpo, o nel gior-̂  
naie della Provincia (quando oe sia il 
caso), le speie per la st pnlano^io del 
contralto, ie tiìfl^*^f;ov*rniitivo '̂  quelle 
di regialro e bollo. 

L'Amniinifltraziont^ non (faranliac^ì 
a! mtovo AypsìMo<{i il locrAe In • ni ò 
filubilJlii la Rivei dita, ma BOUHUO d 
diritto di eaercìlaili nella località, a-
diaceiitn th^ prs^riii le mt:d*>sìmij 
condhiinij * Il rchè 4:1 pì^ovsita Tini . 
prMsibilit^ di r o ì i n h i u t ì 1" e-^erczio 

Padovn, 2 Maggo 188!. 

L'Ifìltìndente 
NOIUS 

Offci-fa 
• fo solffìscrìlti' n i obbligo di as-

* sinncre l'eat-niizi-j dtlla rivendica 
«da i fluii e tithic, h i ' ì n basa ali av-
«viso d'nppnlto d t a ft num'^fui pub . 
Hbl;cttd dall ' i :fft . ' .ÌodMutndenm in 
» ' >oUo Trsittii osHervao'^^ d ?̂! 
• ro'Biivo C^piiolato d'oneri e di pa-
• K^raa laltìcfTldtò il canone A nuo 
«di tii^e (in Uìlevit e ctfroi 

Unisco i do'uini^nli ricti'iMi d; 1 
auddeUo fcvvi<io. V 

Sotloscritlo iV, If, , 
(condizione e domitillo dtìU'ofTerento) 

Al difitort 
« Off,srta p r r a-fìS-o ilelhi' riven-

« dita dei sali e lab^iahi N, nel 
(i Coitume di ' via 

^1 . _ - u x w ^ -jwn 1' ^ ^ ^ - 1 - -1 ^ ^ a BB^-uH ' U ^ I ^^^"^ ' | • • • • • ^ ' i • • -^- - • • 
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(177) 
al N. 7835, lY. 

ytrozioiic Oom^raltì detto «atiMli^ 

[utoaderisa di Fi ' ianza In Padova 

AVVISO D'APPALTO 
in csQCu/iooo dolParL 3dol R.Do-

imraprriiM 

crato dal 7 gennaio 1875, n. 2336 
•p'Sorìe 20 ddvòai prooadero airappal-
Uo doUa rivooiUta n. -1 hol GoJnnno 

dì i 'utiovn-Città, vift S, Maffeo 0 
dot prosuuto reddito aauuo lordo di 
1*. 1033.5y la qunir) Verrai mosea al< 
P Itican^o/aot pra>^7.o Olftìrto dlL^ 530 
di auhuo canono. 

A talo eilbtto noi giorno 2 dot 
moao di Giugno anno I8BI alio oro 
10 unt. sarà tbiiuto nòlPumoio d'Iu-
tondonzft in Padova Pàs-a ad nfl'ortò 

La rivendita suddetta .Uve levare 
i goiiori dai magazzini di Padova, 

QH obblighi ed ì diritti d.ii doli-
boratario sono indicati da apposito 
Capitolato ostou.-jibilt) prosao il Mi*-
niatoro doìltJ Kioauzo fl)ira/iono Oo-
noralo dolio OnljolU Ĵ̂  iireaao V In-
toiulonAa di P înaa/.ft e pi'oaao l'ufHcio 
di vendita dui KÒiiori di pr(va(Ìvai 

L*ap|iiillo 41ÌLM t'odulo collo normti 
0 forinalili fitabililu dal roi^olaniooto 
Italia contabilità ^'tinuraltì dullo Stalo. 

Coloro cbo ititendi!H3t)ro aftpivai-fi 
al coiUuriuiGutft di dotto oaurcizio, 
dovranno profl'.Uit[ir.j noi giorno 0 
noirma suiiulicata iu piego an^i:C'd-

Jato ia toro oiForta in lacHtto iUl'u/-
lloìo d',intv'niltia7.B in Padova'O oou-^ 
forino ai moilollo poato in c^iiop al 

Lo ollorta por osacro valido.do
vranno: 

1. Essere simo BOpra carta da 
bollo da una liraj 

2. Esprimevo in. tulto lottar^ Tari-. 
nuo oanoaQ oi^ort"^; 

8, Eflsere garantite m^^diauto dtìpu-
aito di L» KM (ftnitiì^eHsantaiiujUtro), 

' cort'i.^poudentu al decimo del .pr«-
suativo reddito aueaiiOato. 11 lùpo*-
sito potriL oìl\ittinusl in numenuio 
in vaglia 0 buoni del Tosoro,,ovvero 
in rendita oou.'^uUduta italiana caL 

i colala.al pro7.io di Ijoisa doila ca
pitale del llegi^o. Ntirii potrà aspi-
riìre cbi ̂ î trovi in pet'vi'//io ell'jtuyo 
dallo Stato, e chi sia stato condau-
nato per conti^abbi^odo, n per con-
travvon/ìuni a39ÌmÌUi 0 al contrab
bando; 

4. Kssùro, corredato flì vm doen-
mouto legale cufnipi'ovauto la capa
cita di obbUgnr^i^ 

Le offerta maricautl di udì rt;c|iù-
siti, 0 contenenti roatriy-ioiìo o do-
viaziono dallo condizioni atrtbilitOi 0 

. rifereutìai ad ollarta di aiu'i anpi-
i'auti, H'\ ritorranuo conio non uv-
vonuto» 

L'aggindictt'fiiorio Vvrit luo '̂-n sotto 
Possorvaniia delle condi/ioni 0 r i
servi) stabilito nel ripetalo caiJÌt<>hìto 
a favoro di i]ncirtnpÌr;uU0 eoo avt'i\ 
oS Ho il canouo mug^glore, aomprc-
cbè sia superiore o almeno egnalo 
a quelle portato dalia scheda del-
r|uinnÌnÌHtra/ione. 
^ S i,î nUa P ay;giudicai',louo ftanuuio 
iminudiaLamonto ro^tituiti i dep^uHiti 
agli,altri aspiranti. fJtndlo del doli-
baratarìo Riirfv tmlttìnulo fino ai mo-
m^ntu t\Q\ì;\ Ptipiihr/-ìouo i-̂ ul oou-

tratto 0 dolla proaLiziono della oau 
xtono atàbilita dalP articolo i dol 
CàpìtoUto d'onori. ^i^&: 

Sarà annnOAfia entro H ^ f ^ i n o 
portìutorìo di giorni 15 P otTorta dì 
aumento non Inforìore al veuteeinio 
dol prezzo di iigtjiudicii/iona. 

Suranno ti carìòo dol tleliberatario 
tutte lo spese par la pubblicaz-iono 
dogli avviai d'appalto, quella por ia 
inaorziono dai medesimi ideila, (^a^^ 
setta Ufficialo, del Ryjjao,. 0 nel 
giornale della Provincia (quando no 
&ÌA'Ì1 CUBO), le Hpeae per la bt^pa-
la;£Ì0UQ. del contratto, Ìé laase go-* 
vernativo e quelle di registi0 e 
bollo, 

L'àuinfìniatraziuno poo garantisce 
al nuovo Appaltatoro il locale jn 
cui è stabilita la Kivouditftì ma sol
tanto il diritto 'di ò^^rcitàrla nollu 
locanti^ adiacenti, cbe portino lo me-: 
doaimo condizioni, allorcbò aia pro
vata rimpossibiiità di conììnnaro Po* 
serci/io nel modoMìnitì leòald,' 

Padova, S Maggio 1881 
LMnf^ndfjult; 

Notila 
Off or Ut 

Io eottosei'ittó mi obbligo dì aa-
aunìuio P oderciAÌo delift rivendita 
dei sali e tabacchi in baso alT av-

blicato dalPUfllcio d'Intondenza in 
sotto Tosatta oSstìPViinzft dol 

relativo capitolato tf onori, 0 di pa^ 
garo a tattj offetta il oduouo annuo 
di lire (In lotterò e cifro). 

Uniacoi documenti lichioflti dal 
fluddotlo, ftvvìad. 

, Soitùm'iVo Ny N. 
(condiziono e dortìloilio 

dell*ò(roi'ètìtò> 

ÀI di fuori 

Offerta por l ' appal to dolla riven
dita dei sali ii tabicclii n. nel 
Oom'nno di • vìa 

I d r. ^ - v - -

N. 17 d'Ordioft 

della Divisione di Padova (6*) 
' I 

Avviso (VAsta di primo incanto 
DI ftECUNOA IMIOVA 

Si noUifca e h ' noi g iorni 13 dei 
Gom imt^^ di Maggio ad UN'OllA p^m. 
sì procederà p.*Hao qu-ala iHretione 
sita in Corte Capit tniato, N, '2'SH aviftU 
il aÌK Dir^tiorfì. nnovamonte all'ap
pai 0 moHianlà parliti .segréti |wr ia 
pj'ovvis'a di ' viso d'appalto (data o numero) pub-
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TEMPO UTILE 1 EEl^LE CONSEr-NK La iions %\\ d^l a b rata d v ra \ 

% 

tffntuarsi nel l^ioilloio Mililiiro d. Udnio tntro pi giorni a pArtlPii d îl 1 
giorno ducceisivo \\ [lu-dio io cui il rornilore ricoveri l'i^vvivO d:ll a))- •' 
provailònH^d'd cOniraUo; quelhi delia % in U) giorni ci^n Ifin eivalio « 
di giora; lu U-lìa prima ev>ns*i^na e codi per h con^»c|^na deili l e r iu \ 

• * - _ J H . ^ ^ 

li g.ano da provvedersi dovrìi es
sere nostrale lei r.nroollo lti>*o,del ptso 
non niinoi'ri di '-hiloijriunnH 7S per 
ogni Ettolitro, di >tu:iiiu\ co rispon
dendo al Cfimpion«' cMst nb^'^rea^o 
3UL'Sta, .p i l i l ions ; vd al^o cena tS^nA 

ai capatoli sproijiij i q^jiili sono vi
sibili nre^^o 4Ui8la e presso lu te In 
altre DirV'iionl e Segoni di Uiomis* 
sariato MiUtaro 

ttlì a4;cQrr nti a l'asta poLriiono f,ìro 

y^f 

U'4aJS53^:;j-»Mjh?ri>;irTi»'i*-jViigi,ì^ •— ĵi,*,-^H4^^rjp»^^A^w^-%i\*-,*-^ ^ -^^-^-.^^--^^ -. -.. _ s •^- — ^ -. ^ .̂  ^ ^ iwJgfcvF^rrfr-vfr^^i_:aL-j.~^.-^--:'^*^^^w^i^^ 
* -v , h - * -

olP-'rte por nno 0 p ù lotti medi uile 
s hiide Mgi'cie tìr-miti 0 sugi^e'late, 
scriit'j su carta [ilir5ranitt:i' col bollo 
or-Unarìfì da Liie nna. 

Porranno.taaere preseot^ite oflerie 
cjn ii.alive per div^ r̂s- td nnctiij p r 
tutti \ loltÌ> 

Il delibera'H'olo s ^iiirfi' lotto p-r 
Inlio a iav.rc d-.l nii^ljn' o'i&rtnbi, 
chi nel sno partito su^g^iato è llrmao 
a ^\'^ ófV r;o uà pr̂ xifij fnngi^orinenTe 

ìnferiorp, 0 pari almeno a quo lo de-
tfirnnimlo nella *»chrdit suggellata del 
Mlniairirtì dfìlbr r.nujra^fbi ^\ troverà 
dqjosfafttil ÈftvotT, e V -̂rrJt jtpflfta golo 
quando H;irunnoft*IJ riconosciuti tulli 
i pari i [jreStìntatL ' '-

Il pKàan dovrii tìi«Srft cbia^^rmenlè 
fSp'09So in tutto lettere, s^to pena 
di nu lilii dei partltVnii pron-ioiiarsi, 
j^edufa a£^n/e, dall'Auturitù cd'j prò-
siedi* allVsiai 

I l'rtiiib, C H Ì ^ . P t radae utiio per 
prtflentiiro un' ff;-rMi di ribussò fiòfi In-
fer ore \\\ va-tt'flftìq »u(/pr<z 0 di ag-
gindic:*r,ion^ %iM\\\ ftHÌui a giorr.ì S 
d'Ci.rribfi riaMt̂  «M f (omerM.nn'^ dd 
giorno d<l d'^Pberitmèutu [L niĵ o me-
dio di honia) 

rtioncortedìì, vo*' ewii*re ummi^gsi: 
pIl'asM, il«7vranni p odUrrj n questa 
Uirezfune la ricevuti conip ovante il 
dtìiî Oìifo prov^i^oru d( f̂ -rtì 20«t per 
ogni lotto 

II dnpu.silo doviM iffUnaTsi nolla 
Tesî rei*ia ,l'rovi«ciiilB i.i Pi1dol''̂ , op
pure n qiiHté dille rJtift dw< humo 
3«dtì DnzSoni 0 Sf'iliuni di Commls-
ŝ rfht** Mift'ar% (e f[u;t 1 .mm* fli dn/r 
in aipr. «so 8'no iuUoi';i/.̂ ilfì ud acìet-
t r a f pnrnti. \ -% 

La s mma tOìtlu-^nle II defositò 
dovrì* ('«sere in nìoanra corrt^nte od 
in !i ol' di hvuiila i nbblic-i dello Stalo 
ili potriCnr^ i{ valor-? Wi bcrsa del 
giomo unl*C'drnl'j a qsìt-1 0 \x coi si 
fa,il dipesilo 

Le riey u e nna divrannO 'as^rC' 
imcbiHO nPi plfìî b- con! ntahli t*̂  of-
fdrns qm ppL-s nt te ?4 p;»ri[ainafìtf. 

'Sfanno cnusulr-fn nnitWuo^rto 
che fiuì chino d lU llr JM \\ dugg«llo 
su ndiu, 11, CIH ni>fi snu^o st;aH su 
etrla dit belio 0 dimenò da l/ire t, ^ 
eh", cooU'ng'ino ne-^rve 0 C'Udizìoin. 

^,ir;t ftvcnUrlVi) Bglì iispirmtì BL 
rHp '̂jfltn di pr^entar- i loro partitf 
all'' D; *zio ì 0 SrZio.i di Ornims-
SHruuo Militj'-ì dv fuiló il H gno, m i 
ne Hdfn temilo l̂onio SJIO quando^ 
pî rv̂  r gonn uHlei bn nle H qoprsta 
Dir ziOiH fjrinu d ila perlnca d llir 
flch-d.t i:litì':ìi'rvc-di b SH alP/Ocant" 
e conati del puri ufficialmente d ir tf; 
tet'JNU'-. d' ponilo. 

Ln'óìPìrie d' culoro che hanno man-' 
. d'ito di pmim-a non .so-in acctMalpe 

fJ04 hanno v -1 ̂ f-̂ , acj i ni nubitari non 
fsibi^'iii'oo in originale au'entco i d 
in to[) ;i aul ntìciila, l'atto di pocura 
Ppérinle. 

S.̂ no ) uUo io offerte fvtto p-r via-. 
1*1 g;allci, 
'. [.tì Kp'-s? t(il*fì r-hitivfì a*jli inculi ' 

c i af, i:0'.lr;i{f', ciò»"? dj H gi'ete- U, 
e rp' b'IUt'*, di slainpu di M senio* 
n-, di registro ,nfiran n a, ^'rico dal, 
II'. ISb'r*t'^'i'** SJri piire ^ n-i^i^reo 
la .<p 9.L A g i fcsempbri d i i.'i* pioli 
g-nrri-vii e so'ciajì, che si,sar.uin^ 
I npVgiiU O'Ila ^('jni^lIio^n! AH con--
trnt*i H tti qn-i!li cf ì̂ tSto appaliàtortì-
richied »;̂ p. 

Dato in l*-.dova, addi % )^\^^v^ \M\^. 
U Gt^itnno Lo-nor^sario 

G. CAVtiii.VKlUl 

' * • 
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misto U.IR,» 

r̂-AflovA 
7";44 ». 

S ManjnO'ilU't^s.ri,6,18 '•*,'8^^,46 ?i 4'̂  

Citili «Ut. 

'^liiitftruva 

i.;ìiU(JfUa ) ?:^\ 

POHiP.MÌva. 

S. ì'H^iro In Gii 

1 p.in. . iOj-*?!'-' 47i3,';vSs îj 
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l.N PADOVA. VIA S. APOLLONIA 
Si pri:̂ ;ia avvcrllrc la Min immorosu Clienlcla che per le stncioni di Pri
mavera ed Estate h'a rilornitu il suo deposito coir. AÌ\TICOLI CON-

w t ì i i e | i c r guuB•lsS^£*ì^ali•• Ideare e Cu»" ' a 'U ' ìo , o iiloUi altt ' i Ai ' l icof i 
pop Mudihli! (i Sarte, noncliò t̂ rondi; iiE.soi'liiut'iìto d.i VtiH ila TpcMn, 
i>ut<i(«nii|»eitcrit%. Frniiti;lv. ì\"«w*ii'l,'«'lyz/.S dì" 0|̂ ni geiiei'e, cc!C,,"il i 
tutto di ultima Novilù etl.a pvi'/./J conveidenUssinii. 28-1961 

a^iflBjp^8#j^^*iyFVp*tfri«Bjfeaa."ajfaj^^•!>^ â  i . ̂ » v> jjjî #T*w '̂fei4^ t̂f^ ;_ ̂ ^r r̂ Aî -̂ .̂̂ iL^K-tr-fî v.'̂ -̂̂  .̂ NÎ ^ .̂M-«,-.. u^ .. r-.^^^j^ /̂̂ j/î -fl̂  ^̂ -̂-TÂ r J h i -.AtìMjl^nfl 
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